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U n articolo contro le finzioni 
deJTEuropa di oggi scritto 
da chi è costretto, in omag¬ 
gio alle forme doli ipocrisia diplo¬ 
ma t:ca t a scrivere sotto la finzio¬ 
ne preliminare di un anonimato 
valido soltanto per le cancellerie - 
non sembra raccomandarsi molto, 
per questa prima ragione, alla 
considerazione dei lettori. Per 
parlare delle finzioni altrui col fo¬ 
no di sufficienza usato dall'ano¬ 
nimo di cui sopra bisogna avere 
avuto in precedenza il calmo co¬ 
raggio di respingere e di disprei¬ 
zare tutte le finzioni ; ma come 
in questo caso Mussolini avrebbe 
potuto inviare, ad esempio» dei 
messaggi di condoglianza per la 
morte di re Alessandro dì Iugo¬ 
slavia ? o come potrebbe fare 
rinnovare a Londra dal famulo 
Grandi la dichiarazione che l'Ita¬ 
lia fascista è, insieme coti la Ger 
mania di Hitler, il solo paese che 
voglia fate veramente una politi¬ 
ca dì non intervento nelle cose di 
Spagna ? Queste sono finzioni 
essenziali cui Mussolini si piega 
senza che nessun muscolo della 
sua faccia di mimo tradisca la 
minima vibrazione - dell'eroico di¬ 
sdegno che egli ostenta per le 
finzioni della Società delle Nazio¬ 
ni* 

À parte queste contraddizioni 
[iano intelligente av- 
come si deve» il 
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mu 


democrazia a cui continuamente 
si richiama, il punto della fin¬ 
zione non è inerente alla demo* 
crazia, come vuol insinuare il 
ciarlatano fascista, ma alla falsa 
o insufficiente democrazia. La 
democrazia fedele a se stessa 
spazza via tutte le finzioni come 
il vento disperde la nebbia nc(!c 
pianure. Noi affoghiamo nelle 
finzioni non perchè vi sia troppa 
democrazia ma perchè ve nè 
troppo poca. Il trionfo della de¬ 
mocrazia risolverà tutte le con¬ 
traddizioni di questo periodo di 
transizione rivelandosi sul terre¬ 
no internazionale come trionfo 
del diritto, e su quello sociale co* 
me affermazione di giustizia e 
sicuro avviamento al socialismo. 


Quale è la forza storica che 
può' affrettare ì tempi e spinger¬ 
ci fuori dal terreno delle finzioni 
e de* compromessi ? E' la volon¬ 
tà rivoluzionaria del proletariato 
e delle classi medie oppresse e 
ingannate ; è l'antifascismo delle 
masse popolari che non si fa irre¬ 
tire da! prudente antifascismo dei 
governi; ma si distingue da esso 
e i'incifa, io trascina e, occorren¬ 
do ,to travolge per andare più ol¬ 
tre, Questo sentimento popone 
antifascista (no: usiamo la parola 
<t popolare » al dì sopra di ogni 
significato contingente) èia sola 
riserva politica ed energìa idee?2 
che possa per fine alfa commedia 
deile finzioni e impesta- j 
re la iGtra ne: c"cì ver?'’ 
termini. 

Che oggi seno - non 
dispiaccia ai pruderti e 
ai politici - i termini e- 
s tremi. 
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ita il nostro interesse. Sta¬ 
bilito anzittutfo che le finzioni 
appartengono ad ambedue i con¬ 
tendenti ; alla S, d, N* quando 
mantiene intatto a Ginevra il seg¬ 
gio di queirEtiopia che essa ha 
lasciato assassinare, e al fascismo 
quando per assassinarla ha insce¬ 
nato la sconcia finzione di Ual- 
Ual ; è interessante domandarsi 
quale sia il significato fondamen¬ 
tale di queste finzioni che non si 
producono evidentemente a ca?b 
ma che sono in rapporto con certi 
caratteri ed opportunità del pe¬ 
rìodo che attraversiamo. Esse 
corrispondono ad altrettanti com¬ 
promessi che il fascismo da una 
parte e l'antifascismo di governo 
o pseudo-democrazia dall'altra 


fanno volta per volta in ragione colo è ipotecato per i futuri svi 


della loro impotenza a negare a- 
pertamente il diritto internazio¬ 
nale, il primo, e a difenderlo ri¬ 
pariamente nei fatti, il secondo 

Il meccanismo, per dir cosi', 
della viltà fascista (poiché si trat- 
fa, nonostante tutte le smorfie 
del duce, di una autentica viltà ' 
è semplice : il fascismo sente dì 
non avere ancora la forza di nega¬ 
re il diritto e perciò' temporeggia 
e proclama ogni tanto di essere il 
più avveduto e il più sincero di¬ 
fensore di quelle idee che è sorto 
a negare. E' l'ipocrisia del bri¬ 
gante da strada che rinnega, 
quando si sente stretto dai cara¬ 
binieri, la legge della macchia e 
fa appello, per giustificarsi, alle 
leggi eterne che regolaro la vita 
deirumanità da cui si è estrania¬ 
to, In altre parole il fascismo 
accetta delle finzioni perchè gli 
manca il coraggio di essere se 
stesso. 

Il caso della pseudo-democra¬ 
zia europea è analogo ma, com e 
naturale, in una direzione oppo¬ 
sta, Le sue finzioni tradiscono 
la riluttanza, per cecità o per ma¬ 
le-inteso interesse (enormità d^S- 
le riparazioni ), o l'impotenza 
(guerra etiopica) a porsi inte¬ 
gralmente come democrazia, Ad 
che per questa pseudo-democra¬ 
zia la finzione è determinata dal 


e piu 


forte 


del VIVO 


» 


,Ye( settembri 1 dei '30, Carlo Rosselli 
parlo* a Hriwclles rievocando Matteotti. 
Il sua discorso non è stato mai pubbli¬ 
cato* He riproducinino oggi una park, 

‘ *V'> • ■* . , 

Leaecuse di (ìdsselii condro il regime Mk 

calore d’im^fidiató alfiràllld. ’B noi rì 
liiitiama , con la «occ di Carlo Mossela. 
nel Suo nome, per Luì : 

« il morii) è làù furie <M eleo ». 

Il fascismo tiene il .potere da or¬ 
mai otto anni. 

I suol avversari sono, o sembra¬ 
no, a terra, costretti al duro esilio 
o ai tetri silenzi dei carceri e del¬ 
le ìsole. Revocate le libertà fon¬ 
damentali, sciolti i partiti, mano¬ 
messa la stampa, distrutto col fer¬ 
ro, col fuoco, coi furto, il mirabile 
edificio di opere che U proletaria¬ 
to era venuto erigendo in tren¬ 
tanni di sforzi e di sacrifici, as¬ 
servito lo Stato alla fazione e la 
fazione ad un uomo, nulla sembra 
più turbare il regime delle camicie 
nere. Il suo capo pronuncia di¬ 
scorsi spavaldi e afferma : il fa¬ 
scismo è invincibile. Tutto il se- 


luppi, e tutto il mondo viene di¬ 
pinto, da una stampa prezzolata, 
in gelosa adorazione di Roma. Nel 
discorso di Firenze, Mussolini, 
proclama, all'ombra di seimila po¬ 
liziotti, che aU’interno nessun av¬ 
versario osa mostrarsi a viso a- 
perto. 

E allora, che teme costui, chi 
teme costui ? Se il popolo è fa¬ 
scismo, se il fascismo è popolo, se 
noi siam o solo « pallide larve sor¬ 
tite dal sepolcri di un passato che 

non ritorna » perchè queste leggi 
inique, perchè questo sangue, per¬ 
chè questo terrore ? Spalanchi le 
sue galere, 11 dittatore, sciolga le 
colonie di confino, apra le sue 
frontiere, lasci che il popolo ma¬ 
nifesti in libertà la gioia di non 
sentirsi più schiavo. 

Ma non può'. Egli 6 prigionie¬ 
ro, anche fisicamente, della orri¬ 
bile logica del suo sistema. Evo¬ 
cati i demoni infernali, non rie¬ 
sce più a scacciarli. La legge del 
bastone e della violenza, dell’in¬ 
giustizia e della corruzione, si ri¬ 
torce ogni giorno più contro di 
lui. Egli non ha più che servi o 
ribelli. Ha seminato vento e rac¬ 
coglie tempesta. 

Un nome riassume, con insupe¬ 
rata potenza, tutta la tragedia i- 


Matteotti è là che vieta che le 
acque stagnino e s’impaludino nei 
compromessi sapienti, nelle rese 
miserabili, negli infami baratti : 
la sua?, voce tagliente, fustigatri- 
cì si illuse di spegnerà col 
! f creo--sreddp-ir».<jatì 
rigglo romano, risuona oggi come 
tuono nel cuore degli Italiani ché 
hanno l'ansia deha riscossa e nel 
cuore di tutti gli uomini liberi, 
nel vostro' cuore, o Belgi, che ac¬ 
compagnate col vostro fervido 
slancio la nostra dura vigilia. 

Egli è morto ; e l’altro è ancora 
vivo e spadroneggia. Ma il morto 
è più forte del vivo, il morto at¬ 
tanaglia il vivo, oggi, domani, 
sempre. Tutti i profumi d’Arabia 
non varranno a lavare questa 
macchia di sangue, geme Lady. 
Macbeth nella tragedia immorta¬ 
lo eli Shakspeare. Nuda ormai po¬ 
trà riscattare il regime e il suo ca¬ 
po da questo delitto supremo. Va¬ 
namente si cerca di seppellire nel 
forzato oblio il ricordo di lui, e si 
vieta la pronuncia del suo nome, e 
si sequestrano i ritratti e gli scritti 
e si cantano oscene canzoni, e si 
spiano e si perseguitano 1 figli e 
la fida compagna. Vanamente. 11 
corpo si potè torturare c mutilare 
e a forza costringere entro tuia o- 
scura fossa della campagna roma¬ 
na ; ma il ricordo no. ma lo spirito 
no, ma la protesta che si leva da 
quei miseri resti mortali no. 
Passano gli anni, e Matteotti ri¬ 
mane, Nemesi inesorabile. 

Non sembri retorico questo 
quadro della situazione italiana 
in cui campeggia, al centro, la 
figura di Matteotti. Io non so 
quale sia ia vostra interpretazio¬ 
ne della storia c quale parte voi 
facciate nelle ore c.i crisi alle 
forze morali, ai dati spirituali. 
Quello che so lo in incdo preciso, 
qeu’.lo che sento di poter affer¬ 
mare sulla base di una esperien¬ 
za vissuta, è che lo svolgimento 


gì ini sono trascorsi 
friggio del 9 giugno, 
c Atllo Rossi'!.ì Ui- 
iiati r.c la foresta di 
-l’Orue. 1 nomi di 
il mislatto 
vs leraimo, forse 
, sconosciuti. Ma la 
delle prime ricerche 
frammentarie e mal 
cessata. Oggi è pos¬ 
ili,sic me i 
sulla base di 
responsabilità. 

A- 

I. 

I 

Cario Rosselli anelo' alla sta¬ 
ziona termale di Bagno ics il 27 
per curarsi eli mia - ìlefai- 
contratta mentre serviva come 
voloi ita rio in Spagna nel Tese rei¬ 
lo del governo. Suo fratello Mol¬ 
lo arrivo' da Firenze a Baguoles 
ìi ó giugno. 

Qualcuno certamente segui' a 
Baguoles Carlo e studio' le sue 
abitudini. Carlo impiegava la 
mattinata nel fare la cura ; lavo¬ 
rala nella sua camera Uno verso 


maggio 

■K. " O 


te 


le ^,30 ■ omerici lane ; allora usci- 


ì 


va /mila sua automobile per pren¬ 
dere aria per la campagna du¬ 
rante vai paio d'ore ; ilei tornare 
all'Hotel verso sera per ì! pran¬ 
zo; evitava il traffico della strada 
maestra e percorreva ima via se- 
" ' Ho. frequentata 

, _ T1 — T . , r » v 

Coutente. ‘ Questa via, in quel 

punto» si prestava perfettamente 
ad un'imboscata. Gli esecutori 
del delitto furono quattro» secon¬ 
do la test info manza di una ragaz¬ 
za die li vide allontanarsi a im¬ 
presa compiuta. Secondo a.tn 
testimoni, cinque. 

Tornando all 1 Hotel, dopo il so¬ 
lito giro pomeridiani, Carlo ed 
il fratello furono fermati da per¬ 
sone discese da un'altra automo¬ 
bile e fatti scendere con una ,scu¬ 
sa. Carlo, che era al volante, 
usci' dalla sinistra e Nello dalla 
destra» Appena smontato dalla 
macchina, Carlo fu aggredito con 
quattro colpi di pugnale, due dei 
quali alla carotide. La morte do¬ 
ve essere istantanea. La mano 
che dire ve il pugnale era quella 
di un professionale peri cita me li¬ 
te versato 


strage, i sicari trascinarono i ca¬ 
daveri per a cani metri nel bosco 
e li abbandonarono sotto le fra¬ 
sche. .Allora si allontanarono» al¬ 
cuni ne 11'automobile in cui erano 
vernili, altri in quel a di Carlo. 
Portando questa automobile lon¬ 
tano dal !iiog> del delitto, essi si 
proponevano di ritardare la sco¬ 
perta dei cadaveri. Dopo una de¬ 
cina <ìi chilometri la maehina di 
Caro si fermo' per mancanza di 
benz:na c bisog! 1 o 1 abbandonarla 
sul margine della 
unta la comitiva *si 
altra automobile e 

’ IL 


' 1 


via. Allora 
raccolse nel- 
svauiL 


:ere 
poter 


pcraziom. 


I sicari senza dubbio miravano 
a Carlo e non a Nello. Questi 
viveva in Italia dove si asteneva 
da ogni attività apolitica» pur 
mantenendosi integro , da ogni 
compromesso col fascismo. Data 
questa sua silenziosa intransigen¬ 
za, egli aveva dovuto rinunziare 
a quella che sarebbe stata la sua 
carriera naturale : t rinegamneu- 
Lo. Godeva di una discreta agia¬ 
tezza» che gli permetteva di vive¬ 
re una vita indipendente elle egli 
dividevi fra»la sposa, i suoi quat¬ 
tro bambini e gli studi. Due 
volte» r.el 1927 e nel 1929, era 
stato mandato al confino, senza 
mai .sapere f p r e cigameiite di 
Sristsf^fr IP^fòssd i^cuSluyP sènza 
mai interrogato, senza mai 
difendersi, e tutte due le volte 
era stato rimandato a casa /senza 
mai sapere perchè. Era sua 
colpa èssere un avversario si- 
leu ziojo della dittatura mussoli- 
niana ed essere fratello di Car¬ 
lo. Egli pagava in dignitoso si¬ 
lenzio la pena per le attività po¬ 
litiche di suo fratello* Nel 1930 
la polizia segreta fascista, (O. V. 
R. A.) cesso 1 dì tormentarlo es¬ 
sendosi convinta che egli si aste¬ 
neva realmente da ogni attività 
politica. Gli permise anche spes¬ 
so di uscire fuori <l'Italia per i 
suoi studi. Quando poteva egli 
andava in Francia a passare qual¬ 
che giorno col fratello. Le sue 
opinioni politiche non coincide¬ 
vano con quel'e di Carlo. Lui era 
un democratico secondo la tradi- 
in questo genere di o- [rione mazziniana del Risorgi nieu- 
Xeìlo, dall'a tra parte ito italiano. Carlo era un socia¬ 
lista indi pendei! le, che cercava 
un terreno di conciliazione fra 
democrazìa c socialismo. Ma i 
due fratelli m adoravano. Quan¬ 
do si trovavano insieme, passa¬ 



rle] 'aiti 1 mobile, fu aggredito da¬ 


gli altri sicari. Questi erano me¬ 
no pratici, dovettero colpirlo più 
volle prima di ucciderlo, mentre 
egli si difendeva con le mani me¬ 
glio che poteva. Compiuta la 


della crisi italiana è 
dal T 24 ad eggi, dal fato di Mat- ^ 
teottì. 

Fino al giugno 1921 non si po¬ 
teva escludere in modo assoluto 
la possibilità di ima graduale 
trasformazione del fascismo. Lo 
forze elei vecchio regime tutto a- 
vevarilo messo in opera per tentar¬ 
ne i! lento riassorbimento nell’oi- 
bìta costituzionale. 

Col delitto Matteotti la speranza 
nella cosiddetta normalizzazione 
cade per sempre e Lab isso sì scava 
incolmabile. Oh non perchè Mat- 


Cerne il lampo nella notte gli rive- 
ìo ? la miseria infinita in cui era 
caduto e l'onta di cosi' atroce ser¬ 
vaggio. 

Dopo Matteotti il problema po¬ 
litico si pone in termini di una 
concretezza c tragicità incompa¬ 
rabili. Non sì tratta ormai più di 
disquisizioni le or etiche sui limiti 
clima libertà e la funzione della 


; comincio, dittatura, nè ci diatribe scolasi 

ì t’n H t Mi- 1 ^ .... _ * ._ì :_ 


taliana ; un nome simbolizza le i teottì fosse la prima, l’unica vitti¬ 


infinite sofferenze di un popolo 
che, attraverso le durissime prove 
di questi anni, sta facendosi de¬ 
gno di libertà ; un nome esprime 
le ragioni della nostra invincibile 


fatto che essa non vuole o non opposizione al fascismo - che è, 
può’ essere se stessa o, per me- prima d’ogni altra cosa, opposi- 
glìo dire, quel modello ideale di zione morale - Matteotti. 


ma. Lunga è la serie dei delitti 
fascisti, ininterrotta la catena del 
le vittime. Ma il delire Matteotti, 
per le circostanze in cui si svolse, 
la persona’::., co'pi e. le schiac¬ 
cianti responsabilità dei governo e 
del suo capo, colpi' nel profondo 
il sentimento del popolo italiano. 


su:.a ialina migliore di go¬ 
verno. No. fi problema è tutto 
umano, tutto semplice, e tocca il 
cuore dei più umili. 

Si tratta infine di sapere se la 
vita umana è o no sacra ; se gli 
assassini debbano punirsi o g’.o- 
rlftcarsi : so un grande paese 
può’ tollerare un primo ministro 
mandante in assassinio, o sotto 
il fondato sospetto di esser tale: 
se, in ogni caso è lecito tollerare 
più oltre questo fenomeno mo¬ 
struoso. unico nella storia mo¬ 
derna, di un capo di Stato che 
dispone de.!e più ampie possibi¬ 
lità f ' ’vor \ ione legale e con- 
temporaneamente ricorre alla 
violenza il. tur... . di strada, per 
sbarazzarsi degli avversari ino - 

Carlo ROSSELLI 


vano giornate intere a discutere. 

( )gmuio, natura 1 , ni e lite, ri mane, va 
del suo parere» ma l'affetto c il 
rispetto recìproco rimanevano in¬ 
ulti, Prima di lascia'V "Firenze 
jfr amiiie a fare .il fr,re!U n 
vìsita di' doveva csse'uh Utn.c, 
' < [o u-*'va esiUi’o ns<.i se par¬ 
ti n o ::r-, quasi che un oscuro 
picsentrnu.to ^lì se. nw/:, *11 0 
1 iggio, Findineniv si dvisc a 


: nr 


i t u n ire .1 


i y)ì giur¬ 
ie SJ 
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v. ì- 


tire riponendosi 

fc T ih 

Firenze curo una Cu \* n 
! j IIq : ; fu ucciso pene 
v;*vst ui^.cnic col friU/i ». 1 sicari 
ivbl>er.j ucciso la inopie tii Gir- 
o 0 chiunque si fosse trovato in¬ 
sieme con Cerio nel momento del 
delitto. L’assassinio di Nello è 
l’episodio piti atroce in questo 
sei vagì o delitto. 


nnque tenga presente la persona¬ 
lità di Carlo Kossel.i, e 1 metodi 
con cui la dittatura fascista sop¬ 
prima gii avversari come Mat* 
lc otta quando non può’ seppellirli 
in galera o collimarli in un'isola 
illudi del mondo, 

Carlo Rosselli era uno dei più 
coraggiosi, attivi e aggressivi av- 
versari che Mussolini avesse fuo¬ 
ri d'Italia, La sua agiatezza giu 
consentiva di dedicare tutto il ;suq 
tempo e tutta la sua infaticabile 
energia aH J azione politica. Col 
suo patrimonio egh contribuiva 
con larghezza al.e spese per il 
movimento politico e sovveniva ai 
bisogni non solo degli amici ma 
anche di molti altri. Nessuno 
fece mai appello invano a lui. 11 
settimanale a a lui diretto, * Giu¬ 
stizia c Libertà a» dava sulle con¬ 
dizioni interne dell'Italia le più 
abbondanti e più accurate ini or¬ 
inazioni. Più volte il giornale 
pubblico' gii ordini segreti di 
Mussolini alla stampa. L'ultima 
pubblicazione di questo genere fu 
latta nel numero del 21 maggio. 
La organizzazione segreta uGiu- 
stizia c Libertà», dal 1930 in poi, 
ha dato in Italia, dopo il partito 
comunista, il maggior ^numero di 
accusati al Tribunale Speciale 

"Atti 

j 

idato ■ fieramente 
ilei Tribunale, affer¬ 
mando' a viso aperto la loro fede. 
Nel luglio 1936, non appena par¬ 
ve chiaro che Mussolini interve¬ 
niva in Spagna dalla parte di 
Franco, Rosselli su « Giustizia e 
Libertà' », affermo 1 che gli esuli 
italiani ^enza distinzione di par-, 
tìtb, dovevano opporre in Spagna 
il loro in ter yen Eo a quello di Mus¬ 
solini, La sua predicazione e il 
suo esempio produssero ^effetto 
desiderato. Una prima colonna 
di esuli italiani di cui Rosselli fa¬ 
ceva parte, arrivo' in Spagna ai 
primi d'agosto. I volontari italia¬ 
ni, alcuni dei quali accorsi dilui¬ 
ta Ha, si moltiplicarono nei mesi 
.successivi, Nel marzo 1937, nel- 
truppe mandate da Mussolini alla 
conquista di Madrid sì trovarono 
a faccia a faccia con un bat- 
tag'ione di volontari che era 
comandato da un esule italiano, 
Randolfo Pacciardi, 

Dopo una settimana di lotta 
accanita, le truppe di Mus¬ 
solini si sbandarono. Rosselli era 
stalo uno degli artefici principali 
di quella disfatta. Mussolini ten¬ 
to' tenere nascosto in Italia que¬ 
sto disastro. Rosselli, nel numero 
23 aprile di « Giustizia e Liber¬ 
tà »v> pubblico' i nomi e le foto-’ 
gì a Tic di 227 uomini caduti pri¬ 
gionieri a Giiàdalajara e fece pe¬ 
ne tra re molte copie di quel foglio 
in Italia, Chi tiene presente la 
irritazione che quei fatti dovero¬ 
no provocare nei « leader » del 
partito fascista, non ha bisogno 
andare più lontano a cercare i 


sop¬ 


ii!. 

Chi aveva interesse a far 

uri me re Cari > Rosselli ? 

■ 

La moglie c gli amici di Car¬ 
lo in; mediata meli te a Cv iv-mmo il 
fascismo. Le diteceli tomi a perso¬ 
ne che a Parigi parteciparono o 
assistettero a" corteo funebre dei 
due fratelli erain» della stessa o- 
pininne. Questa e non altra è la 


di 

motivi per cui 
assassinato. 


Carlo Rosselli fu 


IV. 

Chi tiene presente la irritazio¬ 
ne clic quei .fatti doverono provo¬ 
care nei capi de partito fascista, 
non ha bisogno dì andare più 
lontano a cercare i motivi per cui 
Carlo Rosselli fu assassinato* 

Essi vollero punire con la, mor¬ 
ie uno dei principati responsabili 
per la sconfitta subita dalle ca¬ 
ni ìeie nere a Guadulajara. 

Chi fece uccìdere Rossei ì ^pe¬ 
ro 1 anche di spargere il terrore 
i tra gli antifascisti più attivi fuo¬ 
ri d'Italia, L/assàssìnio dì Ros¬ 
selli dovrebbe servire di lezione 


idea che »sì presenta ovvia a chi- agli altri v 































































































z 


30 luglio 1937 


GL 






p 

MI 




I 


Per 


Carlo ROSSELLI 


CD A 

r Jtx A 



Viaggio verso Utopia 


1 


Una grande manifestazione a New-York 


Nino York * luglio 

Commemorazione veramente de- 
Stia dot due Estinti quella che eb¬ 
be luogo a New York nella vasta 
sala dclFHòtel Center la sera del 
25 giugno scorso. 

Note personalità del campo intel¬ 
lettuale e politico e coscienti, liberi 

operai di questa grande metropoli 

industriale incominciarono a gre¬ 
mire li luogo della commemora¬ 
zione già primo dell'ora annuncia¬ 
ta, Nella sala, drappeggiata di 
rosso e nero, spiccavano due 

grandi insegne. In Inglese cd in 
italiano : * Noi non possiamo de- 
guarnente commemorare 1 nostri 
morti se non riaffermando - ed 

attuando - il proposito di continua¬ 
re sempre piu' fieramente la nostra 
battaglia tino in fondo, sin aito, 
dove avevano preso posto gli ora¬ 
tori ed 1 rappresentanti di G. L. 
campeggiava la sigla con sotto lo 
storico motto : Insorgere ! Risor¬ 
gere I 


candidato r ila presidenza degli Sia¬ 
ti Uniti, - y voglio ricordare - dis¬ 
se - che l’assassinio di Carlo e Nel¬ 
lo Rosselli, neiranniversario de'l'uc¬ 
cisione di Matteotti, è una nuova 
prova che il governo fascista si 
mantiene al potere col sistema del 
gangsterlsi] o organizzato. Il gangs¬ 
terismo* che è la forma criminale 
del governo di Mussolini, non è Un¬ 
terò aspetto de fascismo* ma è 
senza dubb o una delle sue piti im¬ 
portanti caratteristiche. L'assassi¬ 
nio non è un crimine accidentale 
nella vita individuale del dittatore* 
Praticomente e psicologicamente è 
il prezzo si sso della dittatura. Mus¬ 
solini ed Al Capone - concluse Tho¬ 
mas - sono spiritualmente fratelli 
nonostante che il primo cerchi d; 
coprire il suo ganstcrismo con for¬ 
mule apparentamenti sociali »- 


•L'ingegnere Roberóo Bolafflo aprì' 
la riunione a nome del Gruppo 
Giustizia e Libertà, sotto i cui 
auspici era stata organizzata la 
munii estrazione, quindi invito' pre¬ 
siedile la commemorazione il prof. 
Guido Ferrando del Vassar College. 


Ferrando, dopo un breve discorso 
nel quale tratteggio' te nobili ligure 
di Carlo e Nello Rosselli, invito' il 
pubblico ad osservare un minuto di 
silenzio in memoria dei Caduti-Non 
appena Tudltorio fu In pJtdi. la mu¬ 
sica intono la marcia di Chopin* 


NORMAN THOMAS 


Il primo a portare l'adesione dei 
popolo americano alla manifesta¬ 
ne fu Norman Thomas* leader del 
partito socialista americano e già 


IL MANDANTE 

(continuazione della 1 pagina) 


Farinacci, membro del Gran 
Consiglio tld fascismo, m. nu¬ 
mero del 22 giugno de suo gior- 
nae, i « Regime Fascista w , non 
oso 1 affermare francamente clic 
1 astftassIni t\ di- /R+***eì IL dovesse 
attribuirsi a fascisti, ma procla¬ 
mo' che se tuie « albi di giujsti- 
/Aa * fosse stato compiuto da fa¬ 
se" sii, lui t Farinacci « non avreb¬ 
be tentennato a giustificare i fa¬ 
scisti » « per assumere > respon¬ 
sabilità »■ Nel numero 2 luglio 
lo stesso giornale informando i 
lettori che 2.000 antifascisti a 
Tolosa avevano tenuto un comi¬ 
zio per protestare contro rissas¬ 
si nio di Rosselli, e che nel comi¬ 
zio aveva parato 1 Ventili, com¬ 
mento' la notzia nei termini se¬ 
guenti : « Se qualche fascista 

dovesse poi dare (al Trentini pan 
j>er focaccia j non faccia assieme 
ai suoi degni amici il piagnone. « 

La sorveglianza su Carlo Ros¬ 
selli non può 1 esc re stata improv¬ 
visata proprio negli ultimi giorni 
precedenti \\ delitto, lissa dove¬ 
va durare da parecchio tempo, in 
attesa che SÌ presentasse '.'occa¬ 
sione opportuna per colpire. La 
persona o le persone che furono 
impiegate in questo lungo lavoro 
rii preparazione debbono essere 
costate parecchio denaro* l quat¬ 
tri) uomini che eseguirono l* im¬ 
presa, fra i quali c'era un assas¬ 
sino professionale nmi certo ispi¬ 
rato da alti ideali polìtici, debbo¬ 
no essere costati parecchio in 
spese di viaggio c in retribuzioni 
per l'opera prestata. 

buatKlo la 


Dopo 11 populare leader ameri¬ 
cano, prese la parola Carlo Tresca* 
direttore d i giornale lì Martello 
Difficile poter seguire la rapida es¬ 
posizione dui egli lece por dimos¬ 
trare la diretta complicità del ti¬ 
ranno di Fi una in questo ultimo e 
più efferati' crimine. « Carlo Ros¬ 
selli - eonc use Tresca - è stato as¬ 
sassinato d Alberatamente, fredda¬ 
mente per ■ retine personale del dit¬ 
ta tare, perchè era il più intelligen¬ 
te, il più c 'raggioso, Il più disinte¬ 
ressato nella lotta contro il fascis¬ 
mo. Il tiranno troppo avea da te¬ 
mere da un Uomo come Carlo Eos- 
sebi ; ecco perchè ha latto uc¬ 
cìdere. Ma noi dobbiamo giurare a 
noi stessi che non defletteremo, non 
esiteremo 1111 solo istante, nella lot¬ 
ta contro la barbàrie, Sólo cosi 1 
Carlo e Nello Rosselli non saran¬ 
no morti Invano* > 


Angelica Baìabanoff, dopo aver 
dimostrato l'analogia ira il delitto 
Matteotti ù quello dei Rosselli, ri¬ 
cordo' che Carlo Rosse: 1 L pur ap¬ 
partenendo ad un ambiente sociale 
diverso da quello dei discredati, ini¬ 
zio la Sua attività politica m de- 
fesa dell’Idea socialista. La Sua 
dedizione - diss? la BaiabanofI - 
fu tanto p :ì ammirevole e disinte¬ 
ressata ine aani ochè Egli incornili- 
momento della sconfitta per la 
classe lavoratrice e quando II solo 
do* a partecipare alla lotta nel 
sospetto dt non essere tra 1 tiepi¬ 
di sostenitori del fascismo com¬ 
portava gravi rischi. 

Roberto Bolafflo rivolge quindi 
un appello a nome del comitato 
organizzatore. Sarebbe stato in¬ 
tendimento del comitato - dice il 
prof. Ferrando - dì non profana¬ 
re la solennità di questa cerimonia 
con Fichu sta di mezzi, anche 
quando qr sti devono servire per 
poter continuare la lotta, in Italia, 
contro il regime che tanto danno 
sta arre con da al paese c alla pace 
del mondo Ma i comuni amici 
pensano, che se al concludere 
questa riunione senza dare una 
prova tan iblìc del nostro attac¬ 
camento ai'/Ideale per il quale I 
due Estinti hanno sacrificato le Lo¬ 
ro vite, noi potremmo avere il 
dubbio di non saperci ispirare 
alVattfvità, dì cui Essi ci hanno 
lasciato In retaggio l'esempio. 


Indi Bolaffio ricorda una lette¬ 
ra che è pervenuta in tal senso al 
l'indirizzo d ri comitato onoranze da 
parte del prof. Michele Cantarella 
tìeU'UnlverHtà di Noriampton* Can¬ 
tar ella ave a scritto : <t Fossa la 
giovane vi * ; di Carlo Rosselli, tutta 
ispirata al nobile insegnamento di 
Mazzini - Pensiero mi Azione - es¬ 
ser® -li sprone e d 1 es erri pio è tutti 
gli antifascisti* a tutti coloro che 
combattono per un ideale di Gius- 
tizia e Libertà. Vano è il pensiero, 
vane son le parole se essi non sono 
seguiti datazione indefessa, quoti- 
diana. Loti re sempre, agire perse¬ 
verare finché il fascismo non sarà 
abbattuto r FItalia, liber i, restitui¬ 
ta ai consorzio delle nazioni civili. 
Bolo cosi, solo allora Carlo Rosselli 
sarà vendicato I * 


Ne'l'autunno 1923 


banda capitanata da lhimini 
quella «stessa che nel giugno K/24 
doveva assassinare Matteotti - fu 
mandata, sotto ordine di Miìksci- 


liui, a Parigi jK-r n nane 
/ione agli emigrati am 


is 


mia le¬ 
visi r 


La breve perorazione dà duecen- 
toclqquaulotto dollari che vergono 
Inviati tei e : ■ ra f ì c a m onte a F ari gl a 1 
Comitato Centrale di G. L. 


M. ASCOLI 


9 


quella .spedizione punii va imrul¬ 
lìi osa costo' a T erario italiano 
35.000 'ire. La Sjjediziouc puni¬ 
tiva contro Carlo Kos^selli, na¬ 
scila «a perfezione, deve essere 
costata assai rii piti. 

Quale organizzazione, ai F :n* 

rf'V - _ . m * 

fuori del partito fascista itahanm 
aveva non solo i motivi ma an he 
i mezzi filino/ iri per una impre¬ 
sa di quel 


Prima di presentare Max A scoli 
- del l'Uni vì rsiià hi Esìlio - Ferran¬ 
do fa ri lev re che colui che ha ri¬ 
cevuto Lambito onore ed 11 doloroso 
incarico eh commemorare Cario e 
Nello RossellI e stato amico dei due 
Scomparsi Un dalla prima giovinez¬ 
za. 


Gli uomini testé spenti - dice 
il prof. Ascoli - facevano parte* di 
una generazione la cui missione ha 
qualche oos 1 dì gran diosi amen te 
tragico 


gene re 


La re^pou-abiliLi ultima oc! 


il ire molto in 


caput 

+ 

il ha 


a - 

«siipretm rie! 
ita a ridin- 


delitto deve ri 
lo, fino a qu< i 
partii-, ài cui 
qture pi rivelo' 

mri 1924 con \ ‘ 

Matte< itti. 

Gaetano SALVEMINI 


Eroi essi erano. Nd 1 / 119 , quando 
il faremmo inizio' la sua marcia* 
Carlo aveva appena ventanni, Sin 
dulie su origini. ì Rosselli sì schie¬ 
rarono .icnza esitrazioni od a fronte 
aperta contro 11 fascinino, Essi avreb¬ 
bero potute ( ntrre 1 l’esercito vin¬ 
citore* ni : preferirono il contrario; 
ri>br; C< :nT> o la rinuncia 


icri/iaii 1 ì 


sin 


<Mttl 

fri 


ili 


t 


Jf 


t 


I Rosse 1)1 
ÌUslone su 
preparar \t 
corsi rieli’a 


noi’ 

uri 


5] io cero alcun a il¬ 
ei a> avrebbe potuto 
futuro* Essi sape 


TUO 


tarsi In un esercito 


rebbero stati accolti a braccia aper- 
in rotta e sap vano anche che sa¬ 
le fra i ranghi delie armate trion¬ 
fami 

Carl i entro 1 nel partito si d .ili si 1 
quando Mattéottì cesso di farne 
pane. Creo' li più grande giornale 
clandestino c ricorse ad ogni possi¬ 
li! ^ mez :o per diffonderlo in Italia. 
La sua parola d'ordine era agire. 

Dopo aver ileo:dato 1 organi/./t- 
zlone delFevaslone di Turati* U pro- 
'c.sho di È avena, la fuga da Lipari. 
Mi-Ji Ascoli rie orla la creazione di 
« Giustizia e Libertà ■*> movimento 
e giornale. 

« Le due misteriose sigle « G. L, 

- egli dice - diventarono un simbolo 
in Italia. Nel movimento di CF L. v; 
è un profondo significalo : esso 
cosi ite. li ce il primo movimento an- 
rifastista nel mondo ; in esso vi è 
quaiahe cosa di nazionale e non dì 
nazionalista. Per Cario la rivolu¬ 
zione in Italia deve essere fatta in 
Italia : i* ii popolo italiano che deve 
salvare se stesso dalia tragedia Ir. 
'a Importanza che la propaganda 
cui è caduto. Egli era cosciente deL 
deinpnuenza che avrebbe potuto 
al Testerò avrebbe potuto avere e 
esercitare sulle cose d’Italia : ma 
Cario era fermamente convinto che 
/azione per rovesciare lì dispotis¬ 
mo fascista deve partire dali'Itaila* 

In Nello vi ora TUomo* rumano 
ohe tutto considera nella forma più 
serena. Egli avrebbe potuto partire 
per Testerò, ma preferiva rimanere 
in Italia deve rimanere pur qual* 
in intana deve rimanere pur qua: - 
-uno che rappresenti l'umanità 

A Luì poco sarebbe Importato di 
rimanere in prigione* Ovunque an¬ 
dava, in lui si manifestava luma¬ 
io ; egli ispiro' la simpatia e l'am- 
rizla di tutti coloro che lo conobbe¬ 
ro, Aveva ricevuto dalla natura un 
vìvo dono di simpatia ; vi era qual¬ 
che cosa di religioso e di divino In 
questa sua simpatia* 

La madre dei due Caduti diede no- 
biasima educazione ai suoi figli 
La moglie di Carlo segui il marito 
lungo tutta la sua tragedia. Passo 1 
A su > viaggio di nozze a Lipari do¬ 
ve Carlo era stato confinato e con 
non comune eroismo lo segui’ poi 
a Testerò una volta effettuata la fu¬ 
ga. Al suo primo figlio venne dato il 
nome di Giovanni Giacomo Rossel¬ 
li ; il prillo nome ricorda Amendo* 
la ed il secondo Mattoni. 

I Rosselli sono stati uccisi perchè 
erano ì migliori* I migliori non ven¬ 
gono da noi «subito mentii lenti’, ma 
U nemico sa identifica rii e adotta 
rutti i mezzi a sua disposizione per 
eltminarli.Un governo che fa ques¬ 
to non è un governo : ma un otr 
ganìsmo irresponsabile che impone 
i suoi decreti con la violenza a com¬ 
pleto detrimento della nazione* 

Gli italiani al resterò hanno ora 
un grande compito di e.spìetaTC.E’ 
pur vero che noi non possiamo f^re 
malto* ma vi è qualcosa che possia¬ 
mo ben fare* Il nostro compito 
arresterò è quello di dire la veri à, 
Propagate il vero - conclude Fora¬ 
tore - dite ai vostri compagni chi 
erano i Rosselli : dite che erano 
giusti e che per questo furono uc- 
/*L Questo è il miglior modo per 
onorarli. > 


eortn mi iu>favigilosó i> *' 
vaie ju jjceuj. una vo m, ed aneliti piu 

volte, il u [ijia uhi l'Vi ai proci' t: g'i 

occhi bramosi di lune ■ 1 

ahrui. Ma *■ avvallo, oiueclic da il 
sànuevoli brume, du ^èOguei'e m Là 


liaiq testmiolil u immmer» 


Tm;oa 
fare qui 


1 ru ni ;;ki\ ine re d e. !>■ ìyir 


ri Oi/llrl a, fili consiglio ‘il 


i,n r&jji'i’lo JiòCrlncm rodLict* dii li : 1 

, pedo e pratico viaggio ut a- 
itierlca. Xnfatti Leopoldo 111 
,u‘i rdo con V:m Im m 1 litio 

a questi una lettera pubblica^ pei 
rai'comuiitUuv u iiellu staio di disia- 
qiiio in ria e ÌJiiMun'sù 1 umanità 
0 d'intesa con gli Stali Uniti, FIil 
e la Tranciai ■■ li stuibli- 
iiiinto dì nn ordine Jiiigli ue, che ri 
Jtiujirio iiriero n dama >*. 


A tquesto sr'opo, continua il re, 
u srirebbe L-s^.-n/iale promuovale *u 
;rtiuijLyiie Oi un organisi no di ssudi 
t-LUJi suiniitlp ri cui valore tìaroi*be 
11 lusso in ri lino dui sin 1 triplice ea 
ratiere donipermanenza, 
indipendenza », Tale organismo ad >* 

, m:i du rssci’e laido *odipeiidCide 
quanlo t posari/m-, da Tu jjiflUi ti^e 
nazionali ^* 

fletto questo ri re ala per ini ha r- 
.'arsi, jpa lui un esitazione v ■ 

; 11 E senza dùbbio inolio di’In 
^ 11 ^ itìtxlarq il rbMtiinio ile!Feconomia 
ii a rie con ! in^enzé pniib iio. Ala è 
prueis’irilente questa difficoltà che 
costituisce LI nodo del problema che 
"vi è pt)Btu : su di essa devoJ19 von- 
•t'iuiarsi tutti i iuisU'I aforzi », 

-jiitimm : « 1 /abbas^amdito 
iL umcre doganali, uou pria , 
pii* ..,4 qua. .siasi illira misi ira par 
ùait, 111 intere firn: ul cinsurlinc chi 
tu in accia la pace ... Bisogna avere 
il coraggio di dare una soluzio¬ 
ne ai giaridi problemi che si drlz 
za no minacciosi daysinti Fuimuri a 
intera : la fi ist tri!. iì/j . .1 nc ri clic unric- 
rie prime, del mc/zi dì seni ni no, in 
rifmrlizimu: in terna/buia le del lavo¬ 
ro. Fequ ili brìo Ira punsi agricoli e 
; Tiri 11 striali cec* »* 

Ite Leopoldo non si fu illusioni, 
tua ]ia la convinzione che u ri ino 
mento è favorevole per tentare* spe¬ 
rando di trovare ima J>dn /.uppi,a- 

j:J h 1 ih tulli i gviverui, mu FnUSilio 
rlidh' ani ridi rdìctlri vita smduii, re- 


iigiutic, frinii t ni pici ic ecc. ». K c ■ » s 1 - 
elùde con turi i 11 vocazione alla fraier 


nìtà umana. 

E’ amaro c demo caligante dovi r 

■ :u!n -n : ne 1 1 mi umenti di questa 
natura che sarebbero ovvi se ri 
ap<ridessero ut! ujisi qualsritsì rcal!à 
vivente, c sono invece, come lauti 
altri Infelici precedenti, 0 sintomo 
di iftgcntu spirili, *0 di raffinale-sp* 
dilazioni. 


Non occorre indagare se il docu¬ 
mento e iFispirazione bopo/lma ù 
zcefa io Sana : basta notare che, MÌ 
ini j 1 lo, sontigrin assai alla reale c- 
pisi ' a che m isi fu proclamo* In 
nrittralità ladga Ini I;l Germania v 
i'OiTideate, e ionio' di svincolai » 
JhuxeTcs dalia B. d. N. 


Ad Argenteuil 


Organi zza In dal gruppo a Giustizia 

■ | ìbri tu ’ di \igcn feltri lì e tcu itn 

■ :i seni <|c 21 ctirr. uno eormnemora^ 
( tui] 1 * 'Sì r irri Ibisserii. Ag*. aldi a- - 
a su rii iì; ni tendenza p"]ilirn ind'r- 
v i - : 11113 nel sai mie del rinoma di \' 
■;e:iteitil che appariva gremito, par¬ 
larono i compagni Cianca, Àusenita, 
Monti, rievocando, fi É n l + altoT» 7 ione 
cr.ni mossa dp; pro-seiriì, la gratuli* 
figura df Carri» Rosse Hi 0 la s 
mura ijifatìrn brir cordrM il f* r isr-is; 3 i 

a per ì n cauaa diri piolstanato e 
.l.riFimiuidi.i. Dopo ■ compiigli] ri: 
■« Giustìzia e Libertà a chiesero la 

pai ola f ] 0 compagni di A l’gen 1 min 

■ ri ir voliera portali 1 il propria contri 
lutti» peivonale alla nifinìfi'ST 'i/nuie 

a onore >ii lìos -f‘!l i, I r? ! ine -u prò 
j>jutu del [i resi d ri i : c ni Fa (binala 
ì Fiosi-lii s. rii.-S1 ! m > ■ 1 ih ma : i d :i re, a 
tinaie rii miti rii (xutifugn&U di Vr- 
gcali-aii, ufi Triterà tl eMuiait^ea so- 
' ri.i i riri. i- ri! ri, V o? ir me alla Ala d re 
! i ' i Sp' ■' ;i - : f u r ! 11 ({orw .-li, Su 
jiratuthi ìi iF ili fatica bi le a'thita (lui 
. • u ' i ■ i A i i pi a ri' ve esse j ■ ■ :it 
Gii' airo iì merito d: qu r saputo cd r 
gnu izza re tiuc^t^ bea riuscita ma ni 

f AZriUi it 




Sotto gli auspici di G- c L. 

una granrie 
commemorazione 

di 

CARLO ROSSELLI 


sarà fatta prossimamente 
a Parigi 


Oratore per G. e L. ; 
Emilio LUSSU 


vano il rischio In cui sarebbero in 1 


La data e il luogo delia 
fn itj i festa ? ì o n » r, n i mio c o- 
ntunteati ulteriormente* 


Bisogna sganciare F cammini in da.- 
ht poliiiiM-sc l ive il rc-eiud i idhiiri- 
Lndiv b: materio prime t* i mezzi rii 
scambia (denaro, un dito» cc) fra sta¬ 
li fascisti e non fasciti ; senza pie 
occuparci se poi nomo servi re,pi r i- 
a scopi bellici. Non per nulla la 
p i nda regia iia trovato la migliore 
arrogi lenza a li cri ino e a Rnma.ovr 
du tanto tempo si sostiriitì questa 
sicssji Irsi ; ijuirri mezzi di pnirrtza, 

di alt ureo, di esfiansioiiu, c non do¬ 
mandateci ehi cosa ne faremo* pei 
chè di qiieslo stui giutlicì soltanto 
! in!eresse c l 1 onore nazionali nost r\ 
Bis >gna costituirò un nuovo òrgu- 
nisino rii pariti internazionali - n ife 
u tiu/ione del « trust dei cervelli »» 
di Roosevelt ■ per rampai cera le dii 
i. i iì iv clic nuli intendono aver nulla 
li r nmrtr con la renila 8 . tl. N., 
nt-■ ppuiv per studi 1 i'è 1 uìcuo: 'or lomic i 
C i:o|i pnittiri. Si ud nmcri-ojic pendo' 
roTugj j‘a vanir ileFa pcrmaaen/:, 
accademica dei suoi lavori - ruFai 
tra conferenza ermi nini cu follimeli- 
! a ! u rori u quel a bunfinese IfKlì 

Tatto questo gli scegli dentati di 
ri-uria zigzap bin 1 gìiuio nella folcii -a 
ihfiijtr' Htlt'H I*' iftrttft* (ini *ioverni % 
■ìmu flagri ìtilcressì nazimiali e per- 
rino 'hi qucFi della U‘jrilthua difesa. 

sì direidie r } i , i Leo fan In JH° (ijo*- 
Mostarde le ooi'sc a l.ondra, ili pel 
li Mussi!ini, dorante Faggres-uiuc 
a I ’ bri iu cria, ■ ■ Ir pia-oc-ai finzioni vcr- 
ìì lìvji h i mi 11 si sia ificoi -0 accor¬ 
ri chi \i solici in Fi]r:ipa ri in Asm 
r nazioni du i r a la »» cho vojfllorin 
frni uii ncote ifigrnndirsi, aiTicchira ì 
r dominare sull» a ti r rmi la mina : 

■i i nauti ifonn o rui la guerra, 
fìim 1 i‘ p u+'u/e uno pois*iari rii i'HSidr 
"V‘ aa> ■fluir tla acro] rii crono mici 
r|n< ,ts 1 f ' : ■' ia i o si- timi c piis>ib:!-\i 
dui i sil'uuzjfuii o rcbizìi noIRielle. 

Mu fla qilrsriuiir r 1 m 1 1 i j -pi |il glo* 
vine I^opobtn viaggia vnso le do* 
,j/u t ]«■ O' odia" di l'ionia, cfm una 
Lui u-.ola ri 1 -r t ebir imiipr califfi tc ria 
qur p.< * ma::ucdirò ohe è la j'caltà. 

\ v riso! t. i j-r i i a ppr i rt 1 -com miri 
tra en]i f i n u nz! ; i.ri n euniniri chit** 
Si a za p t ci ] i > pr u n ' re In zio ai li iman 
virin do ■■ di l eale: i , onpvraziOlic 1 ivi 
1 governi 0 tr t ì popoli* è puro db 

b tri a ri 1 i>u i-■ l 1 ori ftlngii-ne. ^jieiric 
ni unsi ri gioì rii. q nandù gli criarii So¬ 
no -■unpii più, o di proposit i o pqt 
mu - - ita c ?rii -rii i ad .-ivanizzaia 
riian-, abbeverare, subire le *‘t* •.* 
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nu'>a curi i f'iigo^ coi silo muto. 

S 3 rullìi, Anche quei! abilissimo so¬ 
vrana dalla burba fiori 1 .ai t diploiijuti- 
inq cavale re (Fìiidustriil, bordelliere 

schiavista) quando si trovava *u 
din icori à in termi-banca rie-colouiah, 
ad Uri lava una spèltueoiosti con ferii n- 
za etri»;iuno-unianituna. B se la u- 
vii \ il ujp'eg iu meni è. li ormai una 
tradizione di fundglia* 


Se questa va Ita si trutta di salvali 
il Congo e Fintegrità belga nòli v è 
j^c.-cjitn n. cuna ; la manovra rien¬ 
tra up zi ni c.impo aperto >■ inuiliim • 
degli iutur^si nazionali da q!fende¬ 


re* 


Glieli) stessi da cui si vorrebin 
invano - eiir altri facessero iisiru- 
zione* 


A mosca cieca 


sull’abisso 


FuìuCo i quali Si fossero fatta la 

una lina ili Urlo Uè sai AiiuVQ n catv- 

' i, I 5 , i 1 l t* l.‘ U i k o I s * V V. ► n tp 1 *' li uilcll lO 

uiilttimiL a ont- Zi tiaZruai *u * colili" 
Ulto Liyiuoutu, uvieiiriJL'iu ora mono 

c rag urne di ricredersi. Si truitava 
di unu perdita di tempo come limi ¬ 
la t*n ostetrici diiaH lilphuilUSMi 

mgiesù Morii.iuu Oli iiiosii U'iiuodo 

.uni hgiilmuan * io paileggiaiiu Su - 
io il naso il» i delegal i e iUn*a *>j*m; n * 
ue piibbiicù ; lo presentaiHJ ai tot- 
*turi casti ubo m rii Grandi <* Ui Rib- 
uentcop ; m iuiuguno nel Mucca iu 
gm [mjdiapuatu nella galu tia degli 
«irmi* Sene, dieci* qumdlBÌ glmiu 
sono passati : il Koreign Ofiii:e è 
tìmldìfeULltu c il fascismo pure, a 
piinio specii. di evitare per questo 
anno In guerra europea ; it secondo 
eoa la invece di vincere nell estate 


iju.ribi di Kpaglia e di assicurar* 5 i 
posizioni vantaggiose è pégni cospi¬ 
rili pur le inevitabili complicazioni 
di II avvenire. 


avvisagli e* con nuovi incroci 


ss.-imilif .ii pitsizioni, c figlir.'izioii) < 1 } 
balletto* p rad una mio nei giorni 

prossimi* tra ia gemute compia- 

team. Finché lai om )e quadriglie, 

E si >bii perfettamente tutta. 

Infatti, cuti le trupp» stranie»^ 
nessun perieulOi si pensa a Lumi ia. 
.-he ha a disposizione* Riquadranti 
r inrmazlorii ribolli, Franco investe 
Madrid v inirtaccia \ a etrza ¥ dal i, u- 
neo di Tenie! : riceve inoltre v\u- 
f,-rzi dì auiiinu, di armi, di nitide * 
riali dai porti (laminati dagli ila!"- 

germànici (e non sorvegliati dai 

frftTicD-iùgl^t) e dal PortogaUo, qi- 
veputo Ubero ^mp aria dei H form- 

mentì fasciati* Per le vie deri urFa 
-, t scambi contìnui e Iruttuosl con 
ì‘ ita Un ed il Reìch. 

DI frullìi: a questa sit unzione* 

Fami mm-mimtv Nfatekì, prima a «un 
nome, e poi coivi e I|iterprete di*! enti 
governo, In dichiarato che mai FU. 
Ì\ m S. S. rlcmioscrrà u Franco - ge- 
nOJMh- ribelle i i truriitorr del suo pne- 
se - io staio di bedigemntc 

Vieni re Landra crede pmden 1 utriF 
san nte il sim tempo, Fiarnm c i suoi 
protettori Ut guadagnano con an- 
us i più iririricncc utilità. 11 vero c 
cittì Londra spera tuttavìa drium^ 
starsi tra il governo di Purgo! c l 
suol alleati i* trarne profittò ailHiL 
Tima om. Sfuo-.i Inoltre ili poter 
venir predici sul un a.comudumanto 
■ uropF'ii i hM'diteiTti r ] i ■ iom FHiFai 
• li M us'-itl : i d E" nl n TìMusiuiu* csi- 
%\ nidi du M-ac Dnun’d a Sonmcl 
Una r i-. r rari ni era ri c Rucrcasivri, 
V"PP ii.- H genib'meli agret'mem »> 


- ir* il, r nunzi' al ima misi a lo 


sfoi 


I r d -1 i e ir /e di ii^eussiime tri 
i min Toi/aia 1 firn sdi In prova. Un¬ 
ii un rjn 1 11 njlinunte. ju-fifitta dì questo 
s; \\ 1 driiunriii niToiìébrulo e mima il 
l'fifie cr vulual ii " m e fra sul lisi 11 per 
Fu in ; h:t fiducia a opera in inod i 

l ùe, farina deFn ci ncla^iopc dei di 

baltUì, la qnps-Iione rii Spugna 

risolta c renol.it a dal fallì compilo 
ti. T hilmrLli* ‘eia» hanno ì loro 
fi e éiUl m ti tfi upl a no fcUN»oo clu* i! 
iti\ alio eou spi' valori 1 posa-i a n prof 
fitta re delle va-'atize jm r'umentari 
m r predi ii tu re il r ( r ».n ^ n . nto rii 
l r i uro i-il una «allibiuna dqlla crisi 
' ■ :imola -oh irairia ?rzU interessi 
Iella Hcpubbli» a. i‘ a vinit aggio »hd- 
Ff-pa m.’.I olii futipriala rii Europa.) 


i In* jimsTi ■••rajrirarc inai 

iHlra so p pori a bile sebhùne insalili* 


r g;i 1 

v crii ■ 

‘ I sii E 


;T - , 1 imi 11 ju ais 1 1 ride, Non 

livree come* i francesi, yit- 
,y 


urc 


si 1: r 


10 Iella 11 inno via ita]o- 

■ , fi >S;nlO SO r f I I IT : j ! -'(y< , j 

un hi In -rifilo di cose che 

11 giara airi giorno il loro 


ale e si loro | seri colo 


1 1 a m o | > n 
avvenire* 

il fataie sproposito de] falso imn- 
orh rv■ 1 hi hiiaaccia di rivi-rsarsi su 
i suoi tur» ri iu una pioggia di snn- 

giii\ 


Gli equivoci osceni 


d } estremo oriente 


F ohimisnio . . tu fógna per l'rri- 

liiuite nurir pij Irie +riri aUe ; giap¬ 
ponesi e cinesi si accordano e riti- 
nino gli avamposti ; (Londra si ria 
* rii ria di r«sultare. 

Jjivtìce, dopo una parvenza di ue- 
lamii.rimili-ilio run le aulOl'ltà locai f , 
i uipp tiii-j mullipficaiJo Ui pretese ; 
Aurriuuu cerca resisricre ; e uvun- 
guardie m azzufftmo ; il eminone 
nani a ; l.aug p’ang è oc cu patii ; 1 
giapponesi forzano le entrate di Pi 

n lo. Vuglii no ad ngm roshq come 
sci h f itmiu m/bi scorsa puntata, ]t 
doinjriiio rUdja (rimt Mi ttenti mnalf?, 
u p+T h-i . dii n*sa p u co! mezzo di sq>a- 
-j ! ri r le iijaaTizìoni ni i Hi uri. 

Ili « guerra »i non si parla* perchè 
là guerra è abolita dal frasario do- 
::i aggressori : sì proteggono gli Jn- 
hai-ssi, sj \iaulica V onore offeso, si 
rintuzza a o Le pm vacazioni. Ecco 
lutto* 

E rf s: apiiroprìa dei territori e 
1 ferir risorse filini) ; mentre gli as* 
'Urto ri diri sacri princupii, ì padri 
fonativi dei! a S. d. Nri stanim a 
.ma iTja re da le soffitte dove si sona 
idfngfiili i- dove sperano, pavé retri, 
di essere m salvo* 


Tritume 


(Venadi aveva demo]ito la setiìmu- 
:] li seoi.su il pia.110 briliumico del Fi 
luglio, pretendendo di discutere sa 
quEisUom: detta della u bellìgerau- 
za » rii Francu, prima di prendeie 
Iri curLtìWeruzione il ritiro delle 
1 ruppe ita ^germaniche. Oni * de¬ 
molisce Il q a oblio u ario scritto che il t 
Foreigu' uffice aveva soslttuito a 
quel dacumeuto, pretendendo che è 
lì piano ^ mm il SUO riassunto che 
si deve dibàtter®. Pere Uè una parte 
del inaia) abortivo pmri Lasciar ere- 
Uere din iS riconosci menu» deh a 
, licllìgcrunZEi a debba precedere il 
rlnìpfturio dd volontari* Le future 


trilli j s;uuiu che AlmssoUin au 
scrìtto un uj|r-o ut a nolo ad SUO 
■1 popolo d'tuùia n in cui et enea le 
mziurii che secondo lui uvrebhern 
rovinala riKiiropa t: la maiUcrreM- 
oem ora iu luhco eull'oilo della 
guerra * lipm-azìooi «sproporzianau 1 
chieste alla ne riniti oa ; defiliti inh 
ralleati impagabili ; universalità 
delta S, d. N.* ibb Ita a dominio 
niighifriLiJcu-ruftso ; eguagliaitza (b/- 
lo ii azioni a Ginevra ; paci fi si no del¬ 
la Lega ; esiti lenza del F impera ahH 
sino ibqu) in ennquitìta italiana ; 
Franco uon-belligerante, ecc, 

Al ts^ coti fi \ t accozza u (b 1 questa lista 
di argomenti Interpretati a §ùo mo¬ 
do, ita dimenticato altri esempi ti¬ 
pi d e. persuasivi di finzioni nel Fi 
« dh ma vita europea. Citiamogliene 
alcuni alla rinfusa : Tapparmi lenza 
del F Italia fasciata al In S. d. N* ; li 
u genUornen agreement ìe cop Fin- 
glullerra ; la presenza di Grandi 
nel rotai fatò rii nandide^ vento g ìa 
proposta rdutsoìininiia rii ritirare i 
va lori tri ri, meni re Maraviglia scrive 
c he il lini pai rio può’ essere ri t arda- 
M a piacele a ri iftciosanitìnte ; Fin- 
Ics;]. dèi ilucn òtepp bestemmiatore 
c allealo di IMI ter, col Vaticano ; ìa 
hit i«wt proiezione delF Ausi ria, uh 
bau donala rii fatto ulVìnfluanza ger¬ 
manica 1 Faltro « agreement j» fittì¬ 
zio n a Jlelgrqdo ; il « regno » ri'Al¬ 
ba a In : i tesori abissini che costano. 
i\ fondo pei ululo, sangue e mì'hmlì; 
hi pnsseggìaia litoranea dall'Egitto 
jritu Tunisia per vìi sposi in viug* 
«rio ; ri fasrismn anti-bolsccviro : Iu 
sialo ,-orpnrulivo : le »’asse del detto 
stato ; Porrai ilio fu sciata rie! popolo 
ititimno : rii rirnnoseenza r Farhore 
«le inerir si aio pia 1 tì duce e i suoi ac¬ 
colli i ; la balda sic a rezza dell® po- 
raivhfo d j frani e nl Fav veti ire inter¬ 
no eri estera ; Carlo e Ve'lo Rosselli 
trucidati dai laro amici o dagli h- 
na jvlncd rii Ita redi011 a *** 

Mus-ojiiÌ può’ facilmente scrìvere 
uri nuovi) c più lungo e meno aquari 
idu arti do suFe fliiziuui che coi- 
roitt> i m mirili ari opera ri ella sua 
polii leu, (brihi sua propaganda, del 
hi sua mano nera. 

Avrà un grande successa. 


F noo caule Grandi, h enfant ter¬ 
ni rie diri [atralitico comitato PI v- 
mouiji. ha furbi scoppiare il Ù lugli ù 
prujuio io si no u quello sventurato 
emifti'ftso, il un Inaii ria ili c 1 vi a ci»' è 
un ulto »Fu re usa mutra la Franchi, 
t Ioghi! lena eri alili u noli violato¬ 
ri ' del u>0] -hit er voti he Spettava 
profuso a Ini, rappresentatile del 
■u-rt-rtcul i'i» MussoliaL fìtlfiC- are gli 
aiiglo-fratlceeìi fin troppa neutri ! 

Ma non ss trutta qui rii valutare 
'a ciimpat ri zza iana/ra dulia faccia 
rii (franili : ri lui Ha goltanto rile¬ 
vai pe! sur» vibrante discorso un 
liriù'.rio ^|>roposlto <riie ha guastalo 
ài un - erto pania FcffeHo. face a lo 
ii sulltìticq h piu ili un deiegnto* (1 
signor conte Ira dctlo : Il piroscafo 

rhorpnliall 11 {ri trova all via linei iti* 

tìperuéstràto u Fleasìpga dalle auto- 

rdà bell* hi 1 . »> 

Grandi deve rivedere hi sua geo¬ 
grafia i/ementaro : perchè Flessili' 

"» e un porri» olandese. 

Fn'adrn mnllgna fìnziom*. diieo- 
he \\ duco ! 

* <*. % 


Perla propaganda 
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Perche Mazzini mori 
in casa Rosselli 


cnusi guarito; Ha avuto iu 
>-*r l. nel dicembre ultimo. ima 
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Il recente enarrando eie luto di 
Bagnoles» ha latto ricordare cune 
in casa Rosselli, a Pwa, si spegnesse 
il 10 marzo 1872 Giuseppe iVuzz.nl 
l'Apostolo del Risorgi me a lo, 

Il fatto che Materni passasse gh 
ultimi giorni della sua tormentosa 
vita presso una famiglia amica, do¬ 
ve era ospite su ito un ia.so 'tome 
inglese, anziché presso la sorella 
Antonietta, nella sua Genova» fu 
ripetutamente oggetto di discussioni 
e di opposti pareri» E siccome è una 
pagina di storia pressocchè igno¬ 
rata che si connette alia più gran¬ 
de figura delie pope a nazionale Ita¬ 
liana, non è inopportuno rievocarla 
sulla scorta delle memorie e dei 
documenti che ne assicurano Fau- 
tenutiti. 

Gli ultimi anni della vita di Maz¬ 
zini furono tristi quanto mai. Alle 
sofferenze morali e fisiche si ag- 
giunsero anche del dispiaceri fami¬ 
liari e proprio per parte di sua so¬ 
rella Antonietta* unica supèrstite dì 
sua famiglia, sorella che egli aveva 
sempre profondamente amata, co¬ 
me ne sono testimonianza le lettere 
dirette a lei, figuranti nell epistola¬ 
rio del Maestro. 

Nei 1870 Mazzini senti' più che 
mai la nostalgia della Patria dilet¬ 
ta. Stanco, sibilio, malato* con la 
sensazione certa delia prossima fine, 
rientra in Italia, in quelTItaha che 
tanto doveva a lui se era assurta u 
Nazione libera e indipendente, cui 
non mancava che Roma, la legitti¬ 
ma capitale» Ma Flndoimto cospi¬ 
ratore faceva ancora troppa paura 
alle trepide autorità e, tratto in ar¬ 
resto a Palermo, veniva trasportato 
nella fortezza di Gaeta, dove si tro¬ 
vava prigione quando la breccia di 
Porta Pia rivendicava Roma all'I¬ 
talia * 

Beneficiato dall'amnistia politica 
subito promulgata, aveva pensato 
di portarsi nella nativa Genova a 
finire la sua vita tempestosa, che 
non aveva conosciuto tregue uè 
pace, e ne scrisse alta sorella Anto¬ 
nietta, vedova Massuccone, di agia¬ 
te condizioni finanziarie, pregando¬ 
la di volerlo accogliere in caga sua, 
un beirappai lamento al num. 1 di 
Vico Notar!» 

Ij'Antonietta, che aveva allora 70 
anni, fu assai sorpresa e turbata 
dalla richiesta del fratello* Assai 
reUgiosa In gioventù, aveva finito 
col diventare schiava di una vera 
mania religiosa, ai punto che nulla 
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avrebbe compiuto 
chiesto e " 

confesso 


ottem 


che fu 

te genove: 


;ulta 

ire 


prima a- 
11 permes- 
meglio dal 
aveva 
di 
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ricevuta la lettera del fratello 
Giuseppe, chiedente ospitalità, si af¬ 
fretto' ad informarne i suoi confes¬ 
sori, loro chiese il parere cui si sa¬ 
rebbe sottoposta senza discutere. E 
il responso fu quale era prevedibile 
e cioè si guardasse bene dal ricevere 
In casa il fratello, anima del De¬ 
monio, scomunicato. L'aecogìierfo 
avrebbe attirato anche su di lei 1 
fulmini della vendetta divina ... a 
meno che egli non si fosse conver¬ 
tito, facendo pubblica ammenda dei 
suol peccati e rinnegando quanto 
aveva scritto’ 1 o operato contro il 
papato, contro 11 clero, contro la 
Romana chiesa cattolica* 

E la sorella Antonietta scrisse a 
Mazzini tutto ciò' che 1 suol due 
consiglieri - e particolarmente pa¬ 
dre Perseguo - le avevano suggerito. 
Invitandolo a pentirsi del suo pas¬ 
sato. a ritornare a Dìo, con una so¬ 
lenne pubblica conversione, che sa- 
rebbe stata di salutare esempio a 
tutti gli empi come lui ! E per me- 
gito raggiungere lo scopo gli rimet¬ 
teva una copia delle Confessioni di 
Sant’AnosUno. affinchè vedesse co¬ 
me anche quel grande peccatore 
si fosse a tempo convertito, ritrat- 
landò pubblicamente 1 suoi errori 
e le sue colpe. 

Giuseppe Mazzini rimetteva alla 
sorella il libro, scrivendole che già 
lo conosceva e che era molto bello, 
ma aggiungendo che egli non aveva 
proprio nulla da ritrattare* nè ave¬ 
va bisogno di rinnegare c calpesta¬ 
re la sita fede e 11 suo passato, Suo 
unico desiderio - ripeteva - era di 
unirsi alla sorella per un’assistenza 
reciproca, desideroso di morire m 
famìglia. serenamente, sicuro ncLu 
sua coscienza di non aver mai latto 
male ad alcuno e libero di credere 
nel suo Dio* come aveva fatto me¬ 
ramente sino ad allora. 

L 1 Anton iella corse a portare la 
risposta del fratello al gesuita, nel- 
ringenua illusione chi' questi rece¬ 
desse dal consiglio ùnto , ma pa¬ 
tire FersogUo fu irremovibile. E alla 
disgraziata non rimase che scrivere 
al fratello che non si sentiva asso¬ 
lutamente di ricevere in casa un 
ostinato neirempieU, pur consolan¬ 
dolo esprimendogli l'augurio cne 
Dio, nella sua infinita bontà, gh 
toccase un giorno il cuore ì.^Vua 
mandole nel grembo della ^cru ri- 

iglone. 

Mazzini rispose in termini profon- 
riamente addolorato* riaffermando 
la sua fede* o Porgo g io di r mio nel¬ 
le fedele sino alla morte, e assicu¬ 
rando la sorella che. malgrado tutta, 
avrebbe continuato a volerle bene 
E fu allora che si rifugio’ a Fisa, 
desiderato ospite dei signori Rossel¬ 
li - gli zìi delle due vittime del 
delitto di BagnoJes - stretti parenti 
della famiglia Nathan, cui egli era 
legato da vecchia fraterna amicizia. 


Dei soggiorno di Mazzini in casa 
Rosselli è cemiu m uno scritto di 
ir mainando Martini che cosi' comin¬ 
cia : 

« Una delie finestre della Scuola 
Normale di Pisa, a Sant'Antonio, da- 
v l verso un cruccilo nel quale avevo 
visto più volte, in mattinate assolate, 
passeggiare un vecchietto di medio¬ 
cre statura. Fortuna volle che una 
sera deli inverno 1872 uscissi ci alla 
scuola mentre passava per quella 
straci i, accompagnato da un servo, 
li vecchiotto medesimo. 

Non ostante la cera malaticcia, il 
viso madie ma e non bello, c’era nel¬ 
la bella fUonomia di quell uomo tan¬ 
to di pensosa gravità melanconica, 
che mi fece impressione ; e, improv¬ 
visali fra me e me I rudimenti di 
una biografia, dedussi che quegli era 
certamente ini forestiero o francese 
o inglese ; farse uno scienziato ve¬ 
nuto a Fisa per salute. Volto* m via 
della Maddalena, ed entro nella ca¬ 
sa n. 38. 

Chi stava in quella casa ? Non lo 
sapevo, e li 1 per li incuriosito, mi 
proposi di informarmene. 

Qualche settimana dopo, nel ripas¬ 
sare per la stessa strada, m imbattei 
nei medico Rossini, die stava ap¬ 
punto uscendo da quella casa. 

- Oh i giusto lei* dottore : chi sta 
al n. 38 ? 

- I .signori Rosselli. 

- CI vidi giorni fa entrare un si¬ 
gnore smunto, bassotto ; deve essere 
un forestiero. 

- E 1 11 mio malato. Lo lascio ora : 
Il signor Biovn* 

- Ah ! un Inglese ! CI ho Indovi¬ 
nato, 

- Eh ! no. Anch’io dal cognome 
credei cosi’ da principio : ma poi. 
praticandolo. - come può' essere In 
glese - pensai - se paria l’italiano 
meglio di me ? ... Dlfattl, accortosi 
della mia Incredulità, fu lui a dirmi, 
'iena? che io mi permettessi dì do¬ 
mandarglielo. che abita da quaran¬ 
tanni In Inghilterra, ma è italiano, 
di Genova. 

- Lo avevo preso per un inglese e 
per uno scienziato. 

- No, no : è un negoziante* ma ne 
sa più di molti scienziati : e quando 
comincia a parlare, si starebbe frutta 
la g'ornata a sentirlo» 

- E che male Ih a ? # 

- Ha sofferto nei giorni scorsi dt 
uno spasimo esofageo .doloroso* di 


Come 


eli: o 

bronchite capillare ed è giù di forze : 
a po per voi Li le rlpii-.iiera, spero : 
non so che cosa darti per vederlo 
presto ri:n « sso. pereti e ó i > r u pr io u n a 
brava e simpatica persona. * 

E Ferdinando Martini prosegue 
narrando come poche se Limane do¬ 
po Fisa e Ut, dia tutta si inchinas¬ 
sero reverenti sulla salma ili quel 
vecchietto che solo allora .seppe os¬ 
sei e Giuseppe Mazzini. 

Ma ritorniamo a noi. 

Allorquando ai primi di marzo la 
catastrofe si delinei i inevitabile e 
prossima i signori Ross-Ili ne infor¬ 
marono ? i sorcini e gli amici più in- 
::mi 6 '■ Grande, Ma* mentre da Lu¬ 
gano iTcarrono al letta dell Apostolo 
Sara Naiaan con la li gli a Strina, 
mentre si affrettino a Pisa Amelio 
Saffi e Maurizio Quadrio e Federico 
Campanella e Felice Bagnino e A- 
drìano Lem.ni e Agostino Beriant cd 
altre somme figure del patriottismo 
italiano, la sorella AAntonletta - os¬ 
sequiente ancora una volta al volére 
del suoi confessori - non sì muove 

A k: si rivolge, sin nelle ultime ore. 
il pensiero delLesule, invano. Il con¬ 
forto di rivedere frullini:! superstite 
di sua famiglia gli è negato ; ed egli 
chiude gli occhi per sempre alle 13.30 
del 10 marzo. 

Antonietta M i zzi ni vedova Mas- 
succo»e alle otto del mattino dell un¬ 
dici marzo usciva dal portone di ca¬ 
sa per recarsi alla solita messa, 
quando udì 1 gli strilloni, venditori dì 
giornali, gridare : * La morte dì 
Mazzini s e fu presa da uri tale do¬ 
lore e forse anche da un tale rimor¬ 
so, che cadde svenuta sulla vìa. Rac¬ 
colta dal passanti e trasportata nel 
suo appartamento* dovette tenere il 
letto per qualche giorno od a stento 
potè alzarsi il 15, per trovarsi a mez¬ 
zogiorno alla stazione di Porta Prin¬ 
cipe, all'arrivo della salma del fra¬ 
tello, Appena il feretro fu calato dal 
vagone l Antonietta lo bacio' fra la 
commozione della folla. 

Riaccompagnata da Sara e da 
Satina Nathan in casa sua, si ram¬ 
maricava di non essere accorsa al 
letto del morente, per un ultimo 
tentativo di riconciliarlo con Dio ! 
Anche in quell ora tragici l'ossessio¬ 
ne religiosa predominava in lei l 

Negli ultimi anni di sua vita pero', 
soleva farsi leggere spesso le lettere 
del fratello, quasi cercando In esse 
una attenuazione al dolore costante 
per il rimorso di averlo obbligato a 
morir lontano dalla città natale, dal- 
friinlca parente, costretto a tenere 
ignoto il proprio nome portino al suo 
medico. 

Si spense a 83 unni, nel 18833* 
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Sono problemi che noi abbiamo 
sempre posti e discussi per il pas¬ 
sato, e il cui chiarimento è la base 
fondarne sita le della lotta che l'an¬ 
tifascismo è chiamato a condurre 
in comune. 

Ciucco - cioè il partito comuni¬ 
sta Italiano - afferma che quando 
i comunisti parlano della conqui¬ 
sta della democrazia in Italì-i, rio 1 
significa conquistare una Repubbli¬ 
ca democratica in cui siano abbat¬ 
tuti « i privilegi dei gruppi più 
reazionari e sciovinisti del capita¬ 
lismo e della grande proprietà fon¬ 
diaria ; distrutte le basi economi- 
chedi questi gruppi e risolti alcuni 
problemi fondamentali* come quel¬ 
lo della terra che deve essere li bo¬ 
iata dalla grande proprietà fon¬ 
diaria e dal dominio delle banche; 
dello spezza lamento dei trust* del¬ 
la ricostituzione del mercato inter¬ 
no, del miglioramento delle condi¬ 
zioni operaie* del risollevamento 
dei piccoli esercenti cd artigiani, 
occ. ». 

A grandi linee» cl possiamo di¬ 
chiara re d'accordo. Potendo spe- 
ci fi cure, sii dovrebbe, è vero, pre¬ 
cisare di più, perché, In conclusio¬ 
ne. si vuole fra Sbattimento delia 
grande borghesia capitalistica : hu 
instila le, bancaria, agraria,, com¬ 
merciale* 

fi A chi vuole un modello di que¬ 
sta democrazìa - dice Grieco - pas¬ 
siamo citare quello spaglinolo ». 

D'accordo anche hi questo. Noi 
riteniamo che le realizzazioni so¬ 
ciali della rivoluzione spazimela, 
possano essere prese come modello 
di quelli che, approsslmafrivumen¬ 
te* dovranno essere Igli obicttivi 
della rivoluzione antifascista ita¬ 
liana. Essi sono una conquista e 
democratica e socialista assieme, e 
rmieentono un'era di pace sociale 
in cui il socialismo potrà realizzar¬ 
si grauallibente in regime democra- 
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1 La prepara zio nè alla guerra è 
oni lei In in una fase di «Hi vita che 
HÌ pilo definire felibri lo ; e [iter 

natili arre qii unita uf formazione vi 

espungo i ritmimi di Uifruidiietìta 

elio i: itntu comi otiti peraim&lmeit- 
te da me e du alcuni operai che 
Involano nei eiuilieri 0 polle offi¬ 
ci ut- uve si prepara il materiale 

h clllco 

Premetto clic tali cantieri ed of¬ 
ficine lavoruito in piena efficienza 
min squadre <h^ si avvicendano 
qiui'jio 11 biotte. 

A Milano : V Alfa-Romeo, ae- 

l'iipa 6*1-03 operai ; eoeiruiscé luu 
saiulons al mese per fresercito ; 
fu irla Ica per l'aviazione motori si eh 
.ari a 09 cilindri R, C, 40, e motori 
tipo Ì2à brevetto Pelago che veri* 
gaiio montati sugli apparecchi 7 1 .) 
n hH t e sol l) retta 67 et HB, Qualche 
séti Una mi In sci operai* accostili di 
aver barn il io limi sotluscri/hme prò 
Spagna repubblicana, furono end* 
■ ali sopra uh camion delta polizia 
jicll'liilcrnu rifila fabbrica f nrt* 
«tuuu li fra visli piu* 

Lh Isotta Fiacchili* Costruisce 
[indori di avìuiìmu 1 per gh appu¬ 
ro -'Ili La pi 1 Oli : essa ociiipa 5, ,pf ^ J 
apri a L 

Ia* officino KduajiJn Rina chi co¬ 


li re al giornn rii sai tur in ; gH operai 


marni ni Uve di a) ginn io t > mano- 
vali 8,1®. 

Inoltre la Germinila maiala in I- 
HlIul treni di uMui c di munizioni 
lo oninbln dì burro, nrasai, suini, 
vorilunL e fruita. 

Le ti iute ri e prime scarseggimi 0 0 

hi 1 accolgo tur lutami sii farro, nane, 

Latta, bronzo, tìlagnofrt. clic Vengo¬ 
no verniuti allo Stato a prezzo vqn- 
La|rgiu^o 

Il ri a coni 11 j iHtiionu di mutai Liegi ci. 
c):r f,i rumo vfr|Ìt ncHii necessità di 
% rallentare » il lavoro por paura 
di esaurire lu scirrte, ei reco" a Rc- 
um e fu ricevuta da Mussolini al 
quale Lipasi: U: ptMpvin preqccupa- 
/.ioni. il durt: d ascolto', pFpmfsc 
nhe itvivbl-r provvidiUta r a aio’ di 

luuigodu difesi- , 11 t:ì mancano le 
fjiiaiùv. ina aneli anm a prenderle*^ 1 ' 

.Meline miUentì prime, come li 
cuoio* il legno, lì cemento, ecc. so¬ 
ie > sc^^ct'c ni riiziùTinniciitù. Ugni 
i-nslruzunic edile è Mata e 

una tìi uttLene neppure il permc*g?u 
lJL crimini i' 1 una parate in ima eiltìa. 

In Libia* nuli 1 E ut iva, n olì'Etio¬ 
pia si fu grande reclutai neiita d in 
d ì^euì c si preparano unità ben ad¬ 
dici rate in visiu -Inibì guerra 
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irn|« *C7.Uuìe forzosa 
ima aduli è prevista 
Ministero defru Finali 
nino altre friggi t risili 
*t impure re.--! 1 ili t Vie 

jGo fuftcisln in Frftii 
•eri■-cinto. Mt^li itlusni 
0 eh -mentì inviali alla 
H jiivinin fu-clip a, il 
per re dis oMl- 

df h Fui igi* e jjerch* 

11 ;j. 'Sjduo vigilanza' lì » 

politici fi un cesi e ira 
ialbi il *i n 1 fascisi i. A .■ 


i at i nazione rie! comune piami oi 
attacco alle pulenze occidentali, 
Fi ancia e lugli ih cita* mentre il 
■ idipumi, iufilunlosi nelle provìncie 
sHtcu (rionali della Limi* terrà in 
itìracco la liofila mi orientu. 

1. Il frm aUPfU rtveiwUelierà il pad 
*ic^6o dulL Carsica, di Ni*za ù dilla 
Savoia, 

L imila costituirà il suo impero 
africano, #scnza ciniHiiullàu e ir» ivji 
aiuta, am il Suiiuii * frEgitto ; in 
vaduia la Tunisia Hip la Francia 
UOIÌ potiti dilcaduie pciUiu l'Ilulìa, 
mscdiata allo Bàlearij le tagliei'.i 
b j ctuiniuii' azioni cou le eokmie aulii 
uh a ani 1 , 

fra Germania., occupala lo il Ma 
rqero e luiiondo tìibiUcrni isuLto 
tiro dei .suoi cumulili, renderà difr 
: ii ile alì’friighììh f : 1 di restare a 
Suez e di conimi 1 co ir con' le proprie 
culpiiits ih H Africa orientale. J.;l 
G i'Liun.iiiu ricomiutatun'i il proprio 
uupc re coloniale* 

li jri.jp "Su ituìiaiio deve bopfreùpi'u 
gravi tsianfiri e vìvere as^ai dura* 
ménte, è yerq f pir gu^idie tumpo t 
iim sarà larga melilo coinpenealù 
con fe r|ec!ì#iic oli'egli gonquietim. 

sopjuiluitu screditare in 
guisa La Francia, V Inghilterra 
c la Russia * impediru i viaggi a 
l'.uj, 0 htiitMiH.iro lespoahione. 

In srgiity a questi ordini segreti 
ìs-j 11110 olici ir re un jci'sa- 
1 ì i Frane a, e chi lo do- 
«ìOggetio a rapprc-ssiigiic 
itrUi'i’e. QiiÈiTifo alla jnopu- 
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Per essere chiarì, sifeniilea che 
noi, pruieianató ìianano* iu j i*a lut- 
ia immensa me siamo uniuUiaU a 
sostane re per an battere 11 uL>c»s.nu, 
uojjummu avute aucati pareccni 
^Li'au tiulta u Usila twrgiiosia e D 
piceuia borghesia urbana e riiialc- 
verune queste sullo ie soie ma 
ene jjussuiia levarsi contro ia giaui- 
ae uurgnesia* susteglia pnmo uel 
i ascisi no v uapecumeiiLo ana costi- 
tuzjoiie e alio sviluppo ui una re¬ 
pùbblica democrauca. Questi sono, 
neiio stesso tempo, i prv^ùppuiu ai 
mi possibile fronte popolare Italia* 
no. 

Dubbi seri sorgono su quanto 
Grieco aggiunge, ngii si preoccupa 
rii quelle * forze sociali, politiche, 
istituzionali, nello quali le correnti 
antifasciste sono notevolissime, q 
in via di sviuppu, e elio non sono 
accessibili aita propaganda repub' 
blfcana, almeno per ora. Egri le 
indica fi soprattutto grandi masse 
Nord* le masse cattoliche, la picco¬ 
la borghesia liberale, atr a il delia 
ecc. » 

A queste foiae* secondo Grieco, 
perirò Iosa su relibo parlare uri trii- 
gu aggio repubblicano : esse non ci 
capirebbero. Noi le perderemmo 
A loro dovremmo rivolgere spio tpi 
liguagglo generico uqtiiaacista : hij- 
lo cosi ci potrebbero seguire. In 
fibule cmisu lucani poponi ri poi, m 
cui fi il popolo Italiano dovrà sta¬ 
bilire la i orni a dello State di do¬ 
ri loro consenso per la forma repub¬ 
blicana delio Stato, 

Non £ facile capire corno noi,, im¬ 
potenti a influenzar* questo forze 
pi inni, in senso rivoluzionario* po- 
uvnuno invece lacslmeuLc riuscii*; 
dopo. Se Je dfrflcoltà esistono, 
esistono e prima e dopo. 

Comunque* da questo mudo di ve¬ 
dere la lotta politica, risultano due 
fatti molto imponantfr 

In primo luogo, Fan Li fascismo 
sarebbe diviso in due parti ; una 
dirigente e ristretta che sa quejio 
clic vitale* e l ultra diretta e vasta 
die non aa quello che vuoie. Il po¬ 
polo Italiano, in sostanza* vi ma- 
uovierebbe, trascinato da una spe- 
eie di Terza occulta, che da qursl^ 
suo illuminiamo clandestino trar¬ 
rebbe la forza delia mu guida, 11 
partito comunista, m tutte le ^ue 
maniioni più recenti, pone 
per acquisito che li rovesciamento 
dei fascismo, In piano tempEfr pvjj 

pUJSJ» UV VolliX't ^lril pti pu* 

polare. Ltn viu^ima pupoiuie ua- 
piica fa presenza di quepe tov0 
&u^sposLe p ver&u ie qumi uui uu- 
vi dumo essere mono ge^uiu e lliau- 
cniuveaici per iion averte nuimene- 
oi eunuci Ciu noi agnummo, con la 
vlumaca, iiisiemc a queste forza t 
in un contro ia rnoflUieiua, ^ ji eli*; 
queslu iurzu, ni primo lciupu t non 
ci segUireoucru bar un iiuuaJ ie- 
puboncauo» a au contru 
perone gu uiiiCiun non maféUsUO 
contro so ivoi quinai,, se- 

gutfiiau 1*1 Logioa uu uisooiso ai 
unieu, muiLU veiysimii^ieiHe ia- 
miuuu una uisurroziuno contro ia 
peVbunu biaocaui ai mu^uiuu, u 
quale se nq srareoue ìsukllu a F 4 - 
Iuzóo Venezia con un pugno Qi iiiu- 
soiiettiori ledéH. 

Non cè chi pop vjaa, ^ciena- 
meiue, il luto de buie iagioim- 
mouto. ipsunmu, u lasciamo enu 
uosa e ? Non si raggiunge un u- 
OleLrivo* se Uuu iu ai eoUuoee. Un, 
luoieiuvo C u lasciamo, xu il iu- 
seismo c, aupruuuuo, gialine bur- 
gncsia, puomuenm uiun pumunuj, 
per ara, aulì urgamzàuzziuuu pumi 
t *i dulia Uiiuu, ciiu pule lia quui- 
cnu mipui LaiiZa, l ìnmne au^auj 
aecon aarnu, e^ercnu* uuiigia eco. 
Mussonm unii 10 si aub.nto ua so- 
m, ma ìfisiune a tutu questi puoi 
esscnziah sostegni* 

In seconda luogo, che cosa sigili- 
Ben fu noeta consta lue lupe pupo- 
i;jj Uj attJrUMi'ri in ijUiue, fr pupulu 
italiano si cuna la toiipa aeiiu ulu¬ 
lo tu dumam ?? fchgimiqa che ri 
l^upo.o jtauami, prunài a bum Le il 
tubcismo c poi, I 11 libere consulta- 
zioni popola h Uioq vi sono libere 
amsuitasjKuu qi surta se non ù siu- 
lo precedaliU'inciu e abbattuto n ia- 
aCismul fissela ni nrma aeho fi ia¬ 
to. ma, l aohutcimento nel uuci- 
*smo u*d c una petizione di princi¬ 
pio! significa impiunumcme iab- 
, 14 ! him'jj io, iiriJu sut± forme de- 

sutata# delia muuurcium ciu*a gran¬ 
de borghesia* cce. Sigilli leu cioè 
che in su Fruitone un Li i asciata s^fih 
nello awssu tuupo, simultaneaipién- 
iu T iivoluzioiie politica e sociale. E 
fr popolo il ah ano dopo essere «tato 
esso stesso i attore di questa rivo- 
. il/ j uh ^aia rjiiunialu, rii lilurrc 
consultazioni popolari, non già a 
scegliere la forma de ilo Stato, mix 
a ctaresanzkme giuridica a quello 
eìm è già conquista reale. 01 trat¬ 
terà cioè di passare da uno stato 
ri furio, a ' 1 3 ili rt a fr 1 fri fri rii tu» 
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Gei tuAti tutti ddclttinti 

i 1 t, .1 , ; il sua* [njil.it- CU, M.'.Vhi UH itti siti t'O 
li et in tf etn a jtn.tr; LUI uiltt } nj,ttCCùit 
. i t a pi i Jiiiltt .V p il t ti l/l (fu ri* 

. I ,im'. Uluil Oiiult c Ctt t listi Ojl t 

ti .sari dui r 1 ii (i', il 1 <tut! e ciu le 

jntlr.*U‘ votisi t t UH M, d{V tjh 

eventi itan no tviatmxmc inaiato tv 
rtftuuztuitt pilUUCttV tlvtìti quitti J tin¬ 
ti a 1 n *v vii i.a sua tizi on tjlt i: eh c 
t> rt uttijHslo * utr situilo dttiwstra f 
ttii< inni itila tetti Ut u mana t quei t'ca- 
n&tno poi tue h h qwttu; constila a crr- 
Ui tv cuc ciu luì; u y e nevosa HU-ttltì per 
Line fctiv t che pt r questa purità a 
utjtsce v.i ab uno a uria cordici r un 
twirto t uva pine iti vette re tu rettila t 
ìi vile obOn zaini ijutnultanv clic essa 
muove a qtasta tutUu ^otto da un 
pezza tUtnvnUcalv, tranne che dagli 
specialisti, le sanguinose trviue tri 
^ tu tri coni fu ti in ter del Soctalumo 
parlamentai e; c ti popola, che un ut- 


meni icu tu òorvit cou tatua a vivere 
ti* data e s e Con Jaurès. 

{mondo st guarda a Juurùs (uovi 
da q*o ste pi ci razioni di t ealpollin a, 
si tolguiio iitanctluihuucni.e gli tuf- 
pvtU grandiosi avi atto curai le re mu¬ 
tale. Ami critico veto dei ìfUUuismo t 
egli fa tino dei puciti socialismi che 
seppe te» tat ause olire il marxismo cut 
sentimento, vun L'azione, . 74 ÌH té 
some tVnvvvnire, ;\un pet (are te 
pentole delle cut uni deh avvt nire t 
ma per dare a se e agli altri ia cuif- 
Lu/uu/ttc profonda m vessarla a lot¬ 
tare per il soCidU$mo t egli seppe m- 
dere t prevedere, fino a un certo pun¬ 
to sognare i'umanità liberata dalla 
quinti zia; egli Si sentiva muove re tn 
quel munito avvenire , con tulio fi 
suo essere presente, con in squ iuf&$ 
cordialità, con la sua sernpf&f*d t tfOH 
U suo amore detUi nstufo delia 
lo*t\ Erede in Questo uvt 
tCtiUiiia kvrttwtisu clic pi' pararono 
la^óStuzionc Imnr^e, daur*s ebbe 
'CitUìouv di le+w cnc il sucuilismo 
realizzai* 1 staiti u*i annido, 

v neppz insista e su, guasto ìUu, atti- 
pupeiinda con le sue capacità imriu- 
ttc tutti f cenni che ne Gufvuae negli 
altri classici del $ociali$u\v t tneonù- 
clanda tuia i dati ridia politica quo¬ 
tidiana in una grande visigm rit 
giustizia, 

Jniirvs costituisce quei che di jiià 
f/j’tmrit! àu dato e poteva darn, Frpuca 
san; ha compreso il riformismo *11 
diri Hu: esso ha di più dro : essere 
un tmUilico quotidiana! minala, 
witinaio, ili stroppare dette comodila 
di esistenza che si risolvono in liber¬ 
tà aaiLMrih in rirfria ; ha raccolto 
l'§rcdUà del seeoio XVUl* c cunfro 
111/41 rìstreltii utilitarismo, ha com¬ 
preso die la classe operaia è, seiHr 
prc, interessata ni valori di giusti- 
zia. 1'®}' yiri^hi sue valore, errale 
fri sua politica, non gì 4 nd rleUayfi 
delia hr Mira, ma atìU’a.tpim^muu 
/uariaiHuitiah', hn hm-ùsaiu la sua 
epoca per giungere fino a noi; per 
questo egli, che non condusse mai la 
politica /rancai#, e per i socialisti, 
rtiHiUlzìutiut i ‘ d* l monda Wftou, 
ridia vera Francia, che 
vive e $i Éialhfr quali vhr siano i suoi 
governanti, per l 1 umani iti 

Ài di fri ritrita caia strofe europea 
che ci separa de Itti, sali orlo dì 
Uti altra calasi ro[v che solo la rivo¬ 
luzione nei paesi ftiseisH potrebbe 
ormai evitare, noi are nnuniamo in 
uh unico pensiero Jaurès, l'eroe del 
ravvici num e nip fra i popoli* c ì tos- 
svlli. Verov dèlia solìàaritdd rivòlti- 
zinna ria Intel nazionali*; assassinali 
Vano e Valtro per poter scatenare 
sui papali con piena sicurezza, il fin* 
getta della ffunrra. NeÌU{ folla che 
sabato sì porterà di Panihè&p per ri- 
cordare J aitiès^ gualche ila lì ano, 
q naie he cuore amico 'leverà certo il 
capo verso quel hi calma nidi tizio ne 
nei In quale asse! li per tanti nani 
lavoro* e penso 1 , verso quelle fine sire 
i Inllti quali egli rìcoiiQSce * ra un ’ 
grtispeltìva a (ai catti, e pernierà 
al''erta* eh e uinmtru\ am rfr, Jauris 
jtitrhè al ha na sa h tante ili {'entità 
ài poi it ira imposi e dai nittfrì ecciti i, 
arerà rati hti in man a uè Va spi rp- 
zhnte irred nei bile, aliti giustìzia, alla 
hbetld. alla felicità degli uomini, E 
fr ricordo dì hnnes e quello di li tir- 

i adii sq ntnnn in i tu g boat a , forse ami 
lontano, ma lauto tìieerst* da g itti in 
eiie rhaaain t roti fu sì nei pai rimo} tifi 
d'tij felli dell* umanità t iberni fi, india 
Sa a teliginnr umanistica. 
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per- 

caduta 


Questi concetti vanno chiariti ai 
massimo, fraternamente, ma di 
Ironie a tutti. Altrimenti il pu- 
mero di quelli che sanno quello che 
vogliono si assottiglia taluiejHr che 
à riduce a ima òelluJla. Non si 
rovescia il fascismo se non si su 
du" che si vuole E non si crei 
neppure un fronte popolar*-*- Il 
fronte popolare francese hn potuto 
essere una imponente forza noi 
paese perchè sa quello che vuole. 


\ • 


m 

* 

%j. 


I in llll U UH limi ... 

Andare 
al popolo... 

... par farai pagre le spese. Questo 
è il vero Jten&o della tanta stròmùaz- 
3 atu parola d'ordine del fascismo. La 
poche cifra, Hip arie orno tri ét dato 
controllare, lo confermano. 

Se prendiamo i prezzi delle carni , 
secondo le statistiche ufficiai^ ri¬ 
scontriamo i seguenti aumenti : 

aj ^ la pane inedia tvioè atte!la di 
consuma più popolare 1 è passata da 
un nrc.zo di 5 lire il tàlli noe 
1D30 ad un presso c/i Q.50 ri chrifi con 
ri bollettino andato hi vigore il 16 
luglio c. a. « 

L'aumento, registrali} e ufficial¬ 
mente r conosciuto, è dunque, del 30 
per cento . 

b) - Ja parte stipila, nelle medesi¬ 
me ejmafie, è passata da un prezza 
mal io di 7.85 a Quella dì 0 lire tl chi¬ 
lo. non un aumento del 14.7 per cen¬ 
to. 

et - Ut parte definita coi nome 
palpa famiglia da un presso me¬ 
dio rif 8/fru ri chilo è savia a anello 
dì 9.50, cgh UH anni oh tu, cu&V del 
18,7 per cento. 

Ne risulta che si viene a far pesare 
l'aumento th t prezzi in ben maggior 
tpisura sulle porti d ■. carne di con¬ 
sumo dei proletariato che pan su 
quell e di consumo delle classi bor¬ 
ghesi. 
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Gomme le fascisme 


prépare la guerre 

Le travai dans les usines 

et la propagande 


Gn mais sìgnale de Milun : 

La préparàtiofi morale et snaté- 
rielle à la guerre devient de jour cn 
jour plus interna eri Italie. 

Dans les usines Alfa-Romèo, à Mì- 
lan, (LOGO cuvriers travaillent à la 
construction de 100 camions par 
mois pour larmée et de moteurs 
pour les appareìls d'aviation 79 et 
SI et pour les avions Broda 05 et SS, 
Il y a quctques scmalnes, six ou- 
vrìers ont été arrétés par la police 
qui opere à l'intéri eur des usines, 
sous Faceti sation davo ir faìt une 
souscriptran pour rEspugno Jépubli- 
eaijtfa. 

^'Los'usines Isotta-FraschirEiì (5.000 
ouvriers) fabriquent des moteurs 
pour les Caproni; les usines Edoardo 
Bianchi des bicyolettes et des moto- 
cycletles pour l’armee; les usines 
Creda et les usines Macchi des 
jivions. 

A. Ciénes, les usines Piaggio labri- 
quent des moteurs d'aviation à là 
cylindres type K* 14, tandìs que les 
«il altiere Ansaldo co ostruì seni! des 
go us-marina* 

A iSejte-Gaifmcta, les usines Savoia* 
Marchetti fabrìquent des avions. 

A Turin, tea usines Fiat (49.000 
ouvriers) fabrìquent des moteurs, 
des avions Fiat (700 bhevatix) desti¬ 
ti és à l'Espagne, des camions et des 
automobiles pour rarmee et <ios mì- 
trailleuses, Les usines C. A. N. T- 
fabriqi/ent des avions. 

A Predappìo, pays inalai de Mus¬ 
solini, une grande usine pour la 
consfruction d avions est en traili de 
développer son activité. 

Lea Chianti ers réunis de Trieste et 
de Montartene intensiflerit leurs 
constructiorda navaJes. 

L’Al tamagne envoie en Italie des 
traìns d'armes et de munìtions eti 
échange de beurre, gras, porca, lé- 
gumes et fruits, 

Les matières premiò reo manquent 
et on est à la reche robe fiévreuse de 
detona de ter, de cuivre, de fer blanc, 
de bronzo qui soni vendus à l’Etat à 
des prix très haute, 

Une commiBSion dlfidustHels de 
la metallurgie* qui craignaient de¬ 
vota suspendre leur production, les 
stocks étant en traiti de sépuiaer, a 
été rogne récemment par Mussolini, 
à qui elle a exposé ses préoccupa- 
tions. Après Favata écoutée. Musso¬ 
lini lui a dee lare : « Il nous matique 
les mìnea. Nous irorjj ics prendre. » 
Certaines matières, comme le cuir, 
le boia, le ciment, etc., sont eou- 
mises au rat io n riemerta. Toute cons- 
tructiou edile a éfé suspenttue. 

En Lybie, en Erythrée, en Ethio- 
pie, on recrufe les inidigènes et on 
prépare des unitéa bien équfpées 
pour la guerre, 

Pour taire face aux dépenses énor¬ 
ni es de cotte préparation militai re, 
les monnaies d'argent sont retirées 
de Ja oirculation par la Banque 
d 1 Italie et rempiacées par des biltets 
d'Etat a io livree. 

On prévoit un nouvel emprunt 
forcé de 50 p. 100 sur les immeubles 
et des rtouvelles mesures flnanclèrea 
de restrlction. 

Lespionnage fasciste en France a 
été organisi d'urie manière plus lar¬ 
go, Le gou ver n emoni a envoyé en 
France, peu à peu, 4,000 agente de 
’ V « Ovra » pour qu’ils cherchent a 
créer des dissensions surtout a Parts 
et qui la exercent une surveillance 
toujours plus striate dans les milieux 
politiques frangala et parmì les émi* 
grès italiens. Certame de ces agente 
ont mème la tàche de se livrer à des 
actes de provocatiorr*. Ile opèrent en 
striate liaison avec dee agente de 
Franco, 

Urte circulaire très réservèe, adr&s- 
sée aux dirigeants des faisceaux des 
différenies fédérations, ortlonne 
qu'on fasse una propagande toujours 
plus intensa partita la population en 
faveur de la guerre, D après la cir¬ 
culaire, on devra expl'icfucr quii est 
nécessaire que Franco gagne la 
guerre parco que si TEspa^rte de¬ 
vient fasciste, IT tali e et rÀIlemagne, 
devenues maitresses des Baléares et 
du Maroc, pourront réalìser leur 
pian corrimun d'attaque contro les 
puissances occidentares, tandìs que 
le Japon, en développant son action 
contro la Ghirta, liendra en échec la 
Russie è TOrient L'ìtalre revendì- 
quera alors la possesslon de la Cor¬ 
se, de Nice et de la Savoie. L'italie 
élargira son empire africain, sana 
solution de covrtinuité, avec le Sou- 
dan et I Egypte : elle envahira la Tu¬ 
nisie, que la France ne pourra pas 
défendre, étant dorfné que rItalie, 
installée aux Baléares, coopera ses 
Communications avec ses colonies 
no rd-afri carnee. 

LV ilemagne, oceupant le Maree et 
lenant Gibraltar sous le tir de ses 
canons, rendra difficile à TAngle- 
terr© de rester à Suez et de com 
muniquer avec ses propres colonies 
de TAfrrque Oriemale. L'AlTemagnc 
reconquerra de la sorte son empire 
colonia!. 

Le peuple italien devra supportar 
de graves sacrifices et de lourdes 
privations pendant quelque temps; 
mais il sera largement com#aensé par 
les richesses quii conquerra. 

La circulaire ajoule quii faut dis- 
cróditer sous toutes les formes la 
France, l'Angleterre et la Russie et 
empècher les voyages dee touristes 
italiens à Paris en boycottant ainfei 
l Exposition. 

En réaMté, il est très difficile d T ob- 


tenir un passeport pour la Franse. 
Ccux qui demandent ces passe^orts 
ront exposés au danger de représail- 
ics. * 

La propagande pour la guerre est 
fnite dans Ics écolcs, dans toutes les 
réunions du parti, à toute occasìon, 
tieperiiaiiL son succcs est trop fal¬ 
lile. Le peuplè italien et surtout Ics 
classes ouvrieres restent décidémsnt 
opposès à nntervcìilion musso li- 
nìenne en Espagne. 


Le gouvernement fascite 
donne des médaiiles naihtaires 
aux combattants en Espagne 
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Retouches 

à mon retour de l'U.R.S.S. 




Si ron faìt eouier tant d'erJjre autour du cas de Gide, c est quii 
S? dépasse de beau coup cettc grande personnalité, quii pose très bien 
S5 rapporta du bolchevisme avec la iìbre-ponséo, et des ra^ports de 

l adhésion avec la véritab'e mentalité socialiste. 


P 

1 


Quand Ciclo marchait tout à taìi pour l’U. O. S. S., les camarades 
bicn-pensants voulaient que rieri ne iùt plus solide que son adhésion, 
car il venali de ioni, car toute son oeuvre tcndait mysterìeuscment à 
la negarteli de son propre personnage bourgeois, car il était le chien 
courant, à la (angue pendant®, affarne de véritè, de paix — mais nDn 
d'orlhodoxìe ; et qui était le plus bourgeois chez lui, on le travestisi 
salt en volonté de pousser à bout r à la caricature, ce caractère pour 


W Ti ” H UUMVf ■« UHI IVHIU'V, VE Udì HldVf O K^UI 

l epuiser, le dépasser : et Ton n'ètudiait mème pas proforJJément ce 


qui était précÌBcm&nt, indéniablement socialiste dans son ceuvre (et 
S< io refits, mais qu'auraienMts faìt des Nounltures ^rornjsLres, livre 
SÌ prophéttqne, en grande partì®, livre do chevet de la joie de L avemr 
S dans leur néo-social-asoétisme), de peur d avoir à taire un départ ; 
Ss et ceux qui ~ comme tnoi — disaiont que 1 ceuvre de G-ide était pour 
Sì une gr a inde sartie la production la plus pour ri e de la littèraturfr 
bourgeoise (aveo des elemento génialement et nettement révolutioii" 
Ss naires, je le précise), V oeuvre de quelqu'un qui n avaìt paa le gens 
gì problémes politiques^ ni mème meralo-fisyclio-poliUques, étaìem 
lori mal vus, -- comme ìLs le sont maintenant qui le eliseli que pas 
Sv mal des retnarques de Gide sont fort fori periinentes. 

SÌ Un peu plus ila dtraient que Gìde était beaucuop plus sùr de ce 
ÌS quii pensai! vraiment de l p U. R.S. S. alare quii ne pensai! te 
SS communisme qu evangéliquement — avant d y aUer voir, qu’eruire 
SÌ temps n est devenu gàteux» 

ÌS Vous aver déclaré que l'adhésion de Gide était précieuse parse 
ÌS qwo c esi quelqu'un de très compétent dans les problèma de l'huma- 
>ì nisme ; quand tl apporto des réserves, au Heu de dire quii est bète 
ÌS et n'a pas de don polii ;que, vous devriez proti ter de ces eritiques. 

D’autant plus - c esi ceci qui les gène le plus — que c est en 
SÌ tant que socialiste quo Gide critique le socialismo et l'U* R. S. S M et 
ì> quils ri arri veroni pas à prouver que sa làche nest pas par queique 
colè de l^auto-critfque (celle-ci ayant toujours été prétendue enrtère- 
-O ment libre) ; et persontie ne inérite plus d étr e ccoutà (je no dia pas 
ÌS rc ti) quo celui qui refuse les avantages de deux partis opposés pour 
S> cherheer la note justc humaine du còlè d'un parti bien détemiiné plu- 
>ì tòt que d un antro. 

ì^ 11 n'est pas question que Gide travaìlle jamars pour la drottc ; et 
vous avez toujours dit que nUil compromis n’était possible entre la 
N ì droite et la gauche : vous vouJez donc dire que sì les Hbres-penseurs 
S> de gauche ne sont rie» du tout, se frouvent dans un étranje jio inaili 

ìì land. 

ìì II faudrarf tout de mème qu on finisse de confomfre Ics repprters 
et oritiques qui onit un matin plaisir à prendre ru. R. S. S. en dè¬ 
ci faut, à la voir se trahir, s empétrer, ot ceux corame Gide qui vou- 
ìì draì^nt lui donner raìson sur toute la ligne, qui som infinimonH 
SN heureux chaque fois qulls trouvenr ehez elle quelque chosc de louablc 
CC (quand its peuvent dire par exemple qu elle ne faìt pas assassìner 
ìì ss Rosellì), quo chaque piirase à écrire contro otte déchirc (oui, 
s> nous semmes plusieurs a insi) ; et les mauvaisos nu uvei Ics qui leur 
CC viennent de là-bas enfoncent des couteaux dans leur espoir* tl y 
ìì avait une terre au monde où peaidant dix ans nous avons crii qui# 
fhomme al lai t fleur ir, et nJous retenions «otre souf iJe, et néglis c an. 
SS les fleurs de notre piate-bande prive®, nUus étions tous penclìés sur 
ìì ce champ, preparant la terre, i eau, Ses nourrtlurea, refusant do lui 
ì> donner des conseiIs absolus, jjorsuadés que sa narssauco nous ap- 
\\ prendrait sur I hommo nouveau des chos® que nos calcuìs, nos tra- 
ìì vaux de syntfièse paychologique dègagoaient bien mal. L'U. R, S. S. 
ìì nous faìt douter de i’homme ; et oepeudant ni Gidé ufi ceux de plus 
ss plu« nombreux qui voient cornino Jui en U. R r iS. S, ne veulent pas 
ìì desespérer ; ils demandent seulement à TU. R, S. S. de discuter te 
coup avec eux f de collaborer avec leur souci. Mais FU, R, s. S. tour 
ss lépond i n® jugez pas. N'aycz pas 1 orgueìl de vouloir abimsr l itìéc 
ìì que se font de nous tant de proletairey pour corssommer topi espoir 
ìì Par charité fautll dono maintenir le mythe d’im paradis pour les- 
chòmcurs dici ? Si c'est là qu oti arrive le réalism® de la comiais- 


qu en 

ìì sance soviétique. J aimais mieux le paradis immortai. Retenir r esprit 
ìì pour que le boulanger travaill® mieux ? Je croìs que ritornine est 
Vt trop harmonieusement compose, ses deux moitiés inséparables, pour 
ìì que resprit soit, en aliénari: sa lìfcertc, charitable au terrassier, et lui 
NS aide à conquérir la Bienne, 


s> 


Henri P0LLES 


C’EST LE DEVOIR 


DES INTELLECTUELS 


D’INTERVENIR 


L’assassinat de Carlo et 
Nello Rosseli est un crime 
contre les valeurs essentiel- 
les de l’humanité. Comme 
beaucoup d’autres crimes. 


gnifié la fin des libertés en 
Italie, il ne faut pas que le 
meurtre des frères Roselii si- 
finifie la fin des libertés en 
Europe. Il ne faut pas laisser 


mais celui-ci les dépasse tous la voie ouverte à la terreur. 


en horreur, Les frères Ros¬ 
selli s’étaisnt consacrés à un 
idéal de justice et de liberté. 
C*est pour cela qu’on les a 
assassinés. Matteotti a été tue 
en 1924 : son meurtre a si- 


Claude AVELINE 
H.-V . ABBOT 


C’est le devoir des intellec- 
tuels d’intervenir. Que le 
martyre des Rosselli scit le 
dernier. Que soit donna à 
l’esprit et à ses représenta.its 
Se droit de vivre. 


ALLARD 

Samuel ALEXANDER 


'use ln.SSiOti, 
ì : r.fj ' mi atra, 
Ut*prilli a dtp 
rullar LM'fiPi- 
,S£fr :tipr& (Uti- 
tilm in rotori 


] ivir: i di 
ìcu : vuunt Mu¬ 
ta aie quii a 

adir. iHitìtairi 


t'H ltu is con fi li n i ut a rt co re u n < 1 
It Ginn * ito itt chi fì$<iovit 
causiti rcr ses huipcs *jui con* bui imi 

rtt Espfìtttlv CuUi ini wlu floSévS de - i 0- 

iou ini citi - , it-s roiisitif'rc cornute uuc 
tace ràtjattfì'i^ tva.r uni tout Unii vn i r S- 
potjiìv pour Prunai jouiss&m itti 
i rulli' ili rtt t fpii est fa li a rcU*r qui louthciU 
dans una pur ira imtionùU 1 , Cesi la Geni- 
r c in lite ut ila iteti qui le u r co n c è< t e d es 
mcdaìiU's et P ur assurr, stinsi qu r ù leurs 
lumi ira, des puttics et des ndrail '$> 


par André Gide 


N. ARV1N 
Max AUB 

Lascelles ABERCROMBIE 
André BRETON 
W.-C. BARNES 
H. BECKER 

G. A . BORGESE 
E. BURNETT 
CORPUS BARGA 
René BLECH 
Mme CACHÌN-SIGNAC 
M. CANTARELLA 
Jean CASSOU 
André CHAMSON 
Benjamin CRLMIEUX 

H. CATTANES 
J. CASALDUERO 
M. CURTI 

G. ~D. tì. COLE 

C. DESPIAU 
M. DE RONDE 
Paul DOUGLAS 

D. DOUGLAS 
M. DICKSON 
Georges DUTHUIT 

E. DEÌR CAMOS 
Paul ELUARD 

H. FATERSON 
H.-V. FAULKNER 
Casion GALLIMARD 

| André GIDE 
P. G. GOOCH 
GOERG 

Gu>ylynn O P. GRIFFITH 
GROETFIUISEN 
Marcel GROMAIRE 
Jean GUEHENNO 
Alix GUILLAIN 

E. -M. QRANT 
J.-J . GIBSON 
Victor GOLLONEZ 
M. MC GARVEY 
Martin HART 
John-A. HOBSON 
Valentine HUGO 
P. HEULE 

L. HALL 
R. HARLOW 
Julian tì. HUXLEY 
Miguel HERNANDEZ 
C.-E.-M. JOAD 
W. KOTSCNIG 

L. -A. KONZ 

O. -F. KRAUSHAAR 
H. KOHN 
Paul LANGEVIN 
LA PIANA 
Fernand LECER 
JacQues LI PCH IT Z 
André LHOTE 
André LURCAT 
A. LOCKE 

H or old J. LASKI 

O. -N . LARKÌN 

P. -R. LIEDER 

F. -L.. LUCAS 
Mme Clara MALRAUX 
Thomas MANN 
Franz MASEREEL 
MA R Ti N- CHA UFFIER ’ 
André MASSON 
Henri MATISSE 
A. MIAI LEV 
H. MICHAUX 
Jean MIRO 
Henri MIN EUR 
Emmanuel MOUNIER * 
Federica MONTSENY 
Leon MOUSSINAC 
Margucrita NELKEN 
Henry W. NEVISON 
Mme PAULHAN 
Paklo PICASSO 
Henri POLLES 
PURNAL 

M. PEOPLES 
Georges PILLEMENT 
Léon-Pterre OUINT 
Charles RAPPOPORT 
Paul RIVET 
G ROSS 

Gonzalo de REPARAZ 
P.-A. TOUCHARD 
Simone TERY 
C.-F. STI MSDN 
M. SOMMERFELD 
Vìncente SAENZ 

G. SALVEMINI 
R.-H. TAWNEY 
Louis VALLON 
L. VENTURI 
And rèe VIOLLIS 

H. -G. WELLS 
Erich WEINERT 
Christian ZERVOS 

Nous oublierons la pro- 
chaine fois les sì^natures 
d autres écrivains, artistes, 
etc., nui continuent à nous 
parvenir, 


L.I.D.U 


«# 

lì X Congresso 


Il X* Congresso della Lidu si 
terrà a Parigi, dal 31 luglio al 
2 agosto 

Esso si svolgerà contempora¬ 
neamente al Congresso della 
Federazione Internazionale del¬ 
le Leghe, 

Le due sedute di sabato 31 
iugito avranno luogo nello Stu¬ 
dio del Théàtre des Champs 
Elysése, 15 avenue Montaigne 
(metro : Alma-Morceau) ; quel¬ 
le dei giorni successivi, nel!^ 
grande salo, dell a Leo a Er?.nce- 
s, 27 rue Jean Dolerti (metro t 
St. Jacques). 

1 Congressisti che interverrai 
alla prima seduta avr?.nno 


no 


gratuli arnonte 1111 biglietto di 

ingresso all’Esposizione, valido 
i ir-o a tutta la giornata di lune¬ 
di*. 

Data l’importanza degli argo¬ 
menti iscritti alPorditie del gior 
no t si prevede die tutte le se 
Ioni saranno rappresentate al 
Congresso, che avrà questurino 
una particolare importanza. 


* * 
* 


Federazione 
dell’Ile- de- France 

U. i: 0 \YF/;Nn l’I-riEHALE iPr.iitosi ilo 
mcmicQ ^ i■> -rr. alla sole lidia s^oue ftt 
Bnuttigne s. s. erano rappresoafate o di 
rrU;ini! i nL fc o (»■ e b niez^j ili il eli ^aRÌonì Ini- 

h le sedani olili a regi nc parigina. DnUq 

rrinz[oiii> ilei si'Efrvfm'ìo f('<Irride risulti 
eli® in parentesi rappreseli (ala daii’as- 
di en.ili c nipagriì che hanno l'nrle- 
• tifilo alla h>1 a niiiìfaricishi in Spagna, 
non nvrft consegnenxe ImportahLi nò su- 
_• 3 1 nt -ni H b i l ■ i. I i l 111 l n I * « dii listi 

htzi ■m 1 . Ut in^fuma/diinc si decide ni 
dorè a Ma Fe ìfiraztoiie il ir in ir di Carlo 
iìowlfi rhi^ Ha qimllrt» anni la presiedeva 
il Convégno peneri ette bd un éàiae mi 

r.ulò rlolk 1 pnssJMIita propngimrlistìfhr 
nella regione e pro\ vide poi alia rinnova 
xione delle cariche sociali. 

Al]'nnnnimit it. pe3 T aeclamnxione. Lori 
avv, Emilio Lussù è stalo afelio n pre^ì 
ir n'a io susfUirzl -ne di Carlo Roditi 
Viigdn Mnidj r stalo con formalo nella 
('arimi di spàrelare) foderale» coniò pure 
firfoiiii txinfermati nella loro carica l 
a m -1 libri dotta Commissione Esecutiva Io 


dia ale : Padro Magnar.i, di'IL Errteslr 


Pii inolile, nino Carnali e mi delegato clic 
sarà designato dalla sezione di Roulogne. 


Federazione 

della Meurthe-ct-Moselle 


SK/.IOS.B ni Y.lYfi - Sttlxilo scorso 
co ri rintcmmLii di lutti 11 i. liniero «li soci 
ha avolo -UipgQ ttnssomhlea generale ^Iel¬ 
la. nostra sezione. 

hoixi un voto fervido di rlsiabilimcnte 
rapian e coiuplelo per il buo presidente 
ramfeò Giovanni Fava]etto. c dopo Tarn 
■ri-s{ni:e di un nuovo socio, rassemblé® 
ha intrapreso In cliBeu$$iope dètt’ÓTdirif 
la! giorno del prossimo Congresso na- 
zhuirtlr. 

Discussi-ine ampia, serena, elevala 
din rjii' 3 E’ Imnno presu parte in modi 
au Hle ilare aH amici Vulois» Ghtrotti 
Unrlolin.i , Di Silvestro, F. FàrfllcttO 
\ofii, VoIUtiu e che sì è conelUusa cor 
!.i volnzti'iie airuimniinllù dei seguorih 
irdine del giorno : 

« La sezione piando alhdlìvità svotla 
sul terreno- nssistenzin'lc", tttUlla C. E. 
latta si. j grofnria della tùdu e le invila o 
pcrsevMTnre r.élià sforzo diretto ad olir 
nere lù Sluiìito giuridico degli emigràfl 

approva rnlleggiamenlo e l'azione del 
la IJtlu nei f‘at(frinii degli avvenimeni 

■ liugnnli e .si ciaupiacc in morln parllr-ì 
lare dell'opera Bvollè ttai suri preéldenCi; 
in vista rii iissieiirnrv alla Lidu, con ]'i 

: lti/Ji aie della Lejjazioiie di Valenti r 
del t, risedei « di liireellnna, In rapjire 
et IruiKa ufficiale degli indiani resident 
i spgnn di fronte atte gii lorda repuli 

InI ifRi'ir?. 

Hi-ifferiTiiL le nigi» ni ni irali, politichi 

■ gl indi Mette di r-i lenza della Udii, ]■ 
’iii rmizÌMHi \ a unii sttiliitnrinmente ni n 
d dèlia difesa doì rifugiali politici pei 
e -leni [rS’si al !erreu-i de'la ! Ila po^ilivr 

fi ni rr p •] fa>dsmo ; 

invita il Conflpvs-fH a inseìnr liberi i 
leghisi di aderire o meno alla nuova 
formazione anlìfa^cisEa die prendo i) 
noma di t ni .m popolare Italiana, allo 
fiutile, per a Uro, la Lidu non può' darr 
aleur.n u de ione colleltlva* 

Fonmtta il Vitto ette ni. P. I: emendi 
m-irintere^-e deiruiiUrn»cìsnio, le prò 
pr:e dirci live l'stiemmncnle vaghe c gC’ 


nerichi 1 e ette po^soim, quindi, generare 


l'ìl lusione. infinitnmer.te grave, di .uns' 
lotta per il pane. In paco q la libertà ne' 
quuclw stèsso (icirordinamenlo fascista 
e apporti nello stesso tempo alla proprie 
rgnnteaziono dette riforme atte a lo 
etti t e. sesttiiizialnienU^» il carattere al 
1 '- 1 1«■ di or hii.tsmo margina le dì un soli 
parlilo w. 

Il compagno Valois ò stalo nominate 
mppresontanle della sezione al Congres 
40 di Parigi, 

Ln sezt"Ue si è poi iu-pegnàtà a par 
iceipnre imt riparta alla roiucnomorazTim* 
di Carlo Rossetti organizzalu dalla Uni 
versila |u'OtctarÌJi, 


Federazione 

delle Bocche del Rodano 


in MAItstiiUA - DomciiiL'a 
C> lugli i sì e riunì la ìu sessione, La se¬ 
llila vane apeilu dal Cattivo presidènte 
Siiihpa *tt ette passa ìmiiicdiaLanienle la 
j'fushleiua ali’a.jtt -ij Manu si, \uiiuLo u-* 

. pn o.i Jile da Aix en Frovenee* 

Va p:'np. isln di Marvasi, viene ossei'va- 
■ un mmut dì sUenzló per onuruie i 
iiosiri Màrtiri caduti per li trionfo della 
cauta culmina* 

\ il': jt dilla lettura della relazione mo^ 
rale di i presidente Cumpolonghi ,e la di- 
scagiona viene aperta suii f assistenza e sul 
/l'iàuPiJoenLi : S larva si pie senta im or¬ 
dine del gluma che viene parzialmente 
eoiiibairtrtù da ili ver sì soci ; fiimJnicule 
l ,v'grottiLi». BrandàgUa^ riprendendo lo 
lo,A 1 , \i apporta qualche medili- 

■alÌMUC 
giorno. 


in la ii 
Itti ; . 

. U 

11 '111 * 


^ >t innondato, Lordino dei 
uu s_'u ai Voti, famiglio I unuiu- 
it asambirà. 

tt.i . i i-r p .ne che tt prezzo detta 
m.i din:muda, rtrannaplia si op- 
latj’ij una lunga discussione con 


i iim-, u ni.) di Lem-trilli, Pesce, Sampao- 
tt eoe, la proposta Tabacchi eri viepe ap- 
privata dalla maggioninza. 

Infine 1 assemblea viene sciolta dopo 
l-jjiu aver delega tu nimico Alurvuài a 
rajipi’esenlura la s^zadio al Congresso di 
i J tìrigi. 

* * 

* 

Federazi ne delle Alpi 

Sl'/JOMi MI GliEXQLiLE - La sezione 
li cren olile • Giortirjiq Viezzoll » si e 
riunii a per discutere Je relazon all'or- 
hmi ile giorno delllmiiìiuente Congros- 
>o detta jUdtt« 

Il presi demo, prima dellttnizio cki la- 
o'j’j ini, ron \i\t\ parola, commein’oralo 
Rossa!!i, l!aU-slatti e lutti coloro che so¬ 
lo varimi uttmaimmtc sul Li onte delia 
LlheztJ. 

Ltt.htìcmhtea ha poi aniimimente di 
h ie.^s , la relazioiiL" tic] Congresso ed allo 
ine ha approvalo airurnuumllà la te- 
^nenlc mo/ttonc ; 

« I.a sezione, esprìme nuovamente 

l'iirgoiiU? necessità di riunire, su tt in 
/ dativa dela Lttiu, tutti ì parlili ami- 
ttfsdstl itala* n un Fronte Pispolare eli e 

ii proponga di chiamare alla loita tl po- 
uolo 


j 


. ■ 


polo Unitalo per 11 trionfo {Fi %tji coma 
ne piano (razione antifascista e di,rito* 
ii razione nazionale 
La .sturine rtt lime <ttie tale unità d'uzio- 
ttè e di progni] qui a sia eh urgenza ec- 
eziunale, tenuio conio clic : 
i; - la situazione politica i i ulema zi g- 
haltì va aggravandosi ogni giorno e che 
!a guèrra cenerate mi miccia lite potreii- 
; c navale l'fiptifascisaia iialiaug imo- 
-imenie impreparato ; 

*2) - che gii si rati Antifascisti iialìam 
e segnatamente le cimasi medie, ijotnnt- 
no situazione aggravandosi, asseconda¬ 
re a classe operaia nella lotta di libe¬ 
razione .solo se conoscono, almeno per 
■vmnn capi, lo schèma d^lla nuova ar- 
gun izzazione ( ] hi] lì ito-soci a le die suhen- 
< rei a M regimo fascista 
Gì vai le organizzazioni di messa ab 
La sezione ritiene clic tuie unità d'azio- 
che per l àvevnire esse siano controlla- 
c e th sei pi mai e <ial Fronte Popolare 
Hai ;t:io elle ver uà costituito 
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NAN C 


Sabato 7 agosl 
nella glande sala del 
des Dom, 46, rue des Domlnìt^uì, 
3U iniziativa della nostra Università 


Proletaria e con l'adesione di tutte 
ie organiszazioni antifasciste loca¬ 
li, l'amico Alberto Cianca, .diretto¬ 
re di oc Giustizia e Libertà » e se¬ 
gretario generale della Lega Italia¬ 
na dei Diritti deiruomo, com memo- 
erà Cario Rosselli, 

Gli antifascisti di Nancy si as¬ 
socieranno alLomagio al grande 
scomparso e non mancheranno di 
associarvi 1 loro amici e le loro fa¬ 
miglie. i 


" SOCIÀLISMÈ 

LIBERAL" 


O.ussto libro di Carlo Ros¬ 
selli, ci è stato richiesto da 
molti lettori. L’edizione è e- 
sc.uri.ta- Siamo riusciti a pro¬ 
curarcene qualche dozzina 
di copie e te mettiamo a di- 
eposìiicne dei nostri amici 
al prezzo di fr. 6 per la Fran¬ 
cia e 7 per Pesterò, posta 
compresa. 

Abbiamo pure qualche e- 
semplare del libro di Fausto 
Nitti sull’evasione da_ Lipari 
che cediamo agli amici che 
ne faranno subito richiesta, 
a"li stessi prezzi. 

/ due libri insieme 19 fr-, 
posta compresa, tanto per la 
Francia, quanto per l’estero. 


i 



Ce jonrnnl rsl exieuti , 
pur des uiivreiers syndlqnén ? 

Le Rt-ronl : Marcel C1IA!U'IÌA1\ 
IMI’. H. L'HOTBL DE POSTE 




CO, ine Jeui ,Uu;']TTe HOUSSEAU -Paiis I 
//////////////;////////////////////////////////////////////////, 


SOTTOSCRIVETE 


« 

. 


i 


15- 


Or. _ 

h iJ , 


Usta XXIV 

Riporlo fr. S5.0l3,5f 

U SS'lvMlìllUìO - Sorgiamomi, 
ìj. più tlcll’ahh. 

Mtttrz - A Uh: rio Virgili, in più 

ri'KfSLG (roL) - ViiK-cnl Massa¬ 
ri t - \1. DughMtl 2 * in memo¬ 
ria ili Carlo e Nello Rosselli, e 
|xt fKiffp rum immi'O ]u li Irti in 
t->| mi lj itèi i- ii Ila3hi contro il mo¬ 
stro hi Si Uh J 

Mi ) VESTILI ì proL D Rizzo 
FARIUI - E IL 

^‘JHXGFH I.D, M m w - A, Cui- 
Ut, h j'iii rtelttabb, acl onore 
dc\ Marlin che seppero tener 
■ilin hi fronte al c orpello dei si¬ 
cari del regime nefando » 

NEW BEDFORD, Mas^ - Vitto¬ 
rio Rigazzfo, in più delittibh. 

« Questa feccia assoldata dallo 


Itti ,5i 
tto — . 
16 ,- 


sgoverno ruspista, dopo avere 
fnlLfi dH l’Ila Ila un cimitero vie¬ 
ne anche ni 11 stero nd asstissi* 
tture i tioslrl mìgttorL SprTÌa- 
ino èlio ]a vendetta sia vicina 
CI IAMREKY - \ 'oUdori, in più 
deif’ahb* 

Vllttil-’LAtt - Guazzaroni, in più 

dellttibb. 

LOMiR \ - ji-f 
d'UNISI - Din ni 
dendo rdlttt -r’ni ■ L , m vemilo col 
t-d'Upi' i iepubbttrnno, in più 


?» 


41,G5 

7,,5C 


Lorenzo, pian 


2,5C 

133,— 


1 

ì 

% 

Et 

\ 


16,09 


deirnhb. 


Carli» o 
rii inni 


sciita italiani 


Totale fr. 


15 — 

w fa 

i 

li 

300 — 

'* viJ 

200 ,- 

4 

f ^ 

86.311,35 
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